
Gaṇḍavyūhasūtra

Sudhana incontra il Buddha Maitreya: Il Vertice del Viaggio spirituale

Editing testo sanscrito, traduzione e note
a cura di Marino Faliero

Luogo: La Grande Torre “Grembo degli Ornamenti della Manifestazione di 
Vairocana”, nel paese di Samudrakaccha (“Costiera dell’Oceano”).

Identità del Personaggio: Il Buddha del Futuro, attualmente in stato di 
Latenza nel Cielo paradisiaco chiamato “Tuṣita”.

La Liberazione insegnata, il Vimokṣa: L'ingresso nella Sfera degli Elementi 
fenomenici, la Realtà Ultima (Dharmadhātu).

L'Evento della Torre: Sudhana arriva di fronte al portale chiuso della Torre di 
Maitreya.

Maitreya schiocca le dita e la porta si apre.

Visione: All'interno della Torre, Sudhana sperimenta la rappresentazione 
visiva definitiva della dottrina Huayan che emerge dalle traduzioni e dalle 
elaborazioni filosofiche cinesi: “Interpenetrazione” (Shih-shih wu-ai). Ogni 
fenomeno contiene tutti gli altri fenomeni senza ostruzione. E’ la "Rete di 
Indra”, resa Architettura non euclidea, un infinito ordinato, luminoso e 
significativo, nel quale ogni riflesso chiarisce gli altri, non li oscura.
Il nome Vairocana deriva dalla radice sanscrita √ruc (splendere, rifulgere) con 
il prefisso vi- (che indica diffusione o intensità). Letteralmente, significa "Colui 
che Risplende", "Il Luminoso" o "Il Solare". Nella tradizione buddhista, egli è il 
"Grande Sole" (Mahāvairocana) che illumina l'intero universo non 
dall'esterno, ma come sorgente intrinseca di luce che non conosce tramonto, 
nè distinzione tra ombra e chiarore.
Nel contesto del Gaṇḍavyūha (e dell'intero Avataṃsaka Sūtra), Vairocana 
non è semplicemente uno dei tanti Buddha, ma il Tathāgata Primordiale che 
rappresenta il Dharmakāya (il Corpo del Dharma o la Realtà Assoluta).



Vairocana è la manifestazione stessa dell’Universo. Ogni atomo, ogni 
granello di polvere e ogni istante temporale sono proiezioni della sua mente e 
del suo corpo. La Torre di Maitreya, che Sudhana arriverà a contemplare, è 
chiamata vairocanavyūhālaṃkāragarbha ("il Grembo degli Ornamenti della 
Manifestazione di Vairocana") proprio perché quella torre è l'essenza stessa 
di Vairocana resa visibile.
La sua funzione principale è quella di manifestare l'unione perfetta tra il 
particolare e l'universale. Vairocana è il perno del sistema di specchi e riflessi 
descritto nel Sūtra: come il sole si riflette in ogni specchio d'acqua senza 
dividersi, così la saggezza di Vairocana è presente integralmente in ogni 
esistenza.
Egli, inoltre, è la sorgente del Potere Spirituale (adhiṣṭhāna). Il viaggio di 
Sudhana e le visioni all'interno della Torre di Maitreya avvengono grazie al 
potere di sostegno di Vairocana. Maitreya stesso agisce come una 
manifestazione del potere di questo Tathāgata per istruire il giovane 
ricercatore.
In sintesi, Vairocana è il principio di Luce e Saggezza che rende possibile la 
visione dell'infinito nel finito, trasformando la percezione di Sudhana da una 
visione dualistica a una comprensione olografica della realtà.

(ed. p.368)
L’arrivo di Sudhana a Samudrakaccha

अथ ख सधुनः ौिे-दारकः
क2ाणिमऽानशुास7िभ9ि:तिच=ो यने
समिुकAो जनपदDनेोपसबंाGः
तामवे बोिधसJचया KनशुासनीमनिुविचGयन ।्
atha khalu sudhanaḥ śreṣṭhidārakaḥ kalyāṇamitrānuśāsanyabhiṣyanditacitto 
yena 
samudrakaccho janapadas tenopasaṃkrāntaḥ 
tām eva bodhisattvacaryānuśāsanīm anuvicintayan |

Allora, in verità, Sudhana, il figlio del mercante, con la mente inondata 
dall'istruzione dei Buoni Amici spirituali (kalyāṇamitra), si avvicinò laddove si 
trovava il distretto di Samudrakaccha, riflettendo proprio su quell'istruzione 
riguardante la condotta del Bodhisattva.

[Il termine abhiṣyanditacitta (mente inondata/irrorata) suggerisce una 
saturazione spirituale propedeutica all'incontro culminante con Maitreya. 
Samudrakaccha è il luogo geografico del distretto costiero]



सOPया Kिनःसमथ Kपवूा KGकोटीगतकायूणाम-
समUाहारणे कायबलं ढीकुवा Kणः,
पवूा KGकोटीगतकायिच=पिरशिुZिन[ारणससंािरक-
िच=ूचारसमUाहारणे िच=मनिसकारं ग]ृन ।्
samyakcaryāniḥsamarthapūrvāntakoṭīgatakāyapraṇāma-
samanvāhāreṇa kāyabalaṃ dṛḍhīkurvāṇaḥ, 
pūrvāntakoṭīgatakāyacittapariśuddhiniṣkāraṇasaṃsārika-
cittapracārasamanvāhāreṇa cittamanasikāraṃ gṛhṇan |

Consolidando la forza del corpo, mediante il ricordo (samanvāhāra) del 
prostrarsi del corpo giunto al limite del passato (pūrvāntakoṭi) per rendere 
efficace la retta condotta. Afferrando l'attenzione della mente attraverso il 
ricordo dell'attività mentale mondana priva di causa e la purezza di corpo e 
mente giunti al limite del passato.

[Il termine pūrvāntakoṭi si riferisce all'estremità del tempo passato. Sudhana 
attinge alla forza accumulata in innumerevoli vite precedenti per stabilizzare il 
suo impegno attuale]

पवूा KGको^स_मKलौिकककाय Kू यaुः
िनbयोजनपिर9:समUाहारणे
ूcdुeूयोजनमहासामfg िविचGयन ।्
pūrvāntakoṭyasatkarmalaukikakāryaprayuktaḥ 
niṣprayojanapariṣyandasamanvāhāreṇa 
pratyutpannaprayojanamahāsāmarthyaṃ vicintayan |

Riflettendo sulla grande capacità del compito presente mediante il ricordo 
dell'inutile effusione di chi è dedito ad attività mondane e ad azioni non 
virtuose nel limite del passato.

पवूा KGभतूपिरकhसमिुiतिवतथसकंh-
सदंjशतमनिसकारसमUाहारणे
सव KबोिधसJचया KसOkकंलािभसlंारबलं
समiुापयन ।्
pūrvāntabhūtaparikalpasamutthitavitathasaṃkalpa-
saṃdarśitamanasikārasamanvāhāreṇa 
sarvabodhisattvacaryāsamyaksaṃkalābhisaṃskārabalaṃ 
samutthāpayan |



Facendo sorgere la forza della realizzazione dei retti propositi in tutta la 
condotta del Bodhisattva mediante il ricordo dell'attenzione mentale mostrata 
da falsi concetti (vitathasaṃkalpa) sorti da costruzioni mentali irreali nel 
passato.

[Qui viene descritta la trasmutazione dell'attività immaginativa: i concetti errati 
del passato diventano lo sfondo su cui Sudhana edifica la forza del retto 
proposito (samyaksaṃkalpa)]

अतीताmभावाmाथ Kू योगारnिवषमतासमUाहारणे
सव KसJाथा Kरnवशैिेषकतया अqाशयबलं
ढीकुवा Kणः ।
atītātmabhāvātmārthaprayogārambhaviṣamatāsamanvāhāreṇa 
sarvasattvārthārambhavaiśeṣikatayā adhyāśayabalaṃ 
dṛḍhīkurvāṇaḥ |

Consolidando la forza dell'intento profondo (adhyāśaya) per l'eccellenza 
dell'intraprendere il beneficio di tutti gli esseri mediante il ricordo 
dell'irregolarità dell'intraprendere sforzi per il proprio beneficio nelle esistenze 
passate.

[L’egoismo (ātmārtha) del passato viene trasformato nell'altruismo universale 
del Bodhisattva. L'adhyāśaya è l'aspirazione profonda che motiva ogni azione 
sul sentiero]

अतीतकायपयrिsसमदुाचारtादतासमUाहारणे
सव KबZुधमा Kू ितलnूयोगमहाuासूितलnने
इिwयवगेान ि्ववध Kयमानः ।
atītakāyaparyeṣṭisamudācārasvādatāsamanvāhāreṇa 
sarvabuddhadharmāpratilambhaprayogamahāśvāsapratilambhena 
indriyavegān vivardhayamānaḥ |

Accrescendo l'impeto delle facoltà attraverso l'ottenimento del Grande 
Respiro (mahāśvāsa) nello sforzo per il non-ottenimento (percettivo) di tutti i 
dharma di Buddha mediante il ricordo del sapore della pratica della ricerca di 
corpi nel passato.



[Il Grande Respiro è una metafora per il sollievo e l'ampiezza della visione 
spirituale che non cerca più il possesso di corpi fisici ma la comprensione 
della natura dei Buddha]

अतीताxिवपया Kससंू यaुिमfामययोगूयोग-
समUाहारणे
ूcdुeाxसOkदंशKनािवपया Kससंू यaेुन
बोिधसJूिणधानने सतंyत पिरशोधयन ।्
atītādhvaviparyāsasaṃprayuktamithyāmayayogaprayoga-
samanvāhāreṇa 
pratyutpannādhvasamyaksaṃdarśanāviparyāsasaṃprayuktena 
bodhisattvapraṇidhānena saṃtatiṃ pariśodhayan |

Purificando il continuum mentale (saṃtati) mediante il voto del Bodhisattva 
connesso alla non-distorsione della retta visione nel tempo presente, 
mediante il ricordo della pratica di yoga fatta di falsa illusione connessa alla 
distorsione nel cammino passato.

(…)

La Interpenetrazione nella dimensione infinitesimale

तथागतबोिधसJिवकुव Kणासबंोधने
एकवालपथा{ितिरaेन
सवKबZुबोिधसJकाय|रणानगुतने
स}ब~िधसJच��ुथपिरशिुZसमारोिपतािभ�ा�ानालोक-
िव�ि�िभः ।
tathāgatabodhisattvavikurvaṇāsaṃbodhena 
ekavālapathāvyatiriktena 
sarvabuddhabodhisattvakāyaspharaṇānugatena 
sarvbodhisattvacakṣuṣpathapariśuddhisamāropitābhijñājñānāloka-
vijñaptibhiḥ |

Attraverso la perfetta illuminazione delle manifestazioni magiche di Buddha e 
Bodhisattva, non separata dal “Sentiero di un Singolo Pelo” (ekavālapatha), 
che segue la pervasione dei corpi di tutti i Buddha e Bodhisattva, con le 
percezioni delle luci della Conoscenza delle facoltà superiori sovrapposte alla 
purezza del cammino degli occhi di tutti i Bodhisattva.



[Lo ekavālapatha è un concetto chiave: la realtà ultima si manifesta 
interamente anche nella frazione più infinitesima dello spazio]

(…)

(ed. p.369)

La prostrazione davanti alla Torre di Maitreya (kūṭāgāra)

इित िह सधुनः ौिे-दारकः
एवमूमाण�ानगोचरभिूमूसतृने �ानच�षुा
वरैोचन{हूालंकारगभ K� महाकूटागार�
परुDा�ारमलेू सव Kशरीरणे ूिणपिततः ।
iti hi sudhanaḥ śreṣṭhidārakaḥ 
evamapramāṇajñānagocarabhūmiprasṛtena jñānacakṣuṣā 
vairocanavyūhālaṃkāragarbhasya mahākūṭāgārasya 
purastād dvāramūle sarvaśarīreṇa praṇipatitaḥ |

Così, in verità, Sudhana, il figlio del mercante, con l'occhio della conoscenza 
diffuso nel piano dell'ambito della conoscenza incommensurabile, si prostrò 
con tutto il corpo davanti alla soglia della porta della grande Torre “Grembo 
dell’Ornamento della Schiera di Vairocana”.

[La grande Torre (mahākūṭāgāra) è la dimora del Buddha del Futuro, 
Maitreya, ma rappresenta anche l'architettura dell’Universo illuminato]

स इममवे�ंपमिभिनहा Kरूयोगं म�ुतg िवचाय K
अिधमिुaौZासमिुiतने अqाशयूिणqिभिनहा Kरबलेन
अूितूॐ�माmानमqित-त स्व Kतथागतपादमलेूष,ु
एवं सव Kबोिधसमंखुीभावषे ु सव Kक2ाणिमऽभवनषे ु ।
sa imam evaṃrūpam abhinirhāraprayogaṃ muhūrtaṃ vicārya 
adhimuktiśraddhāsamutthitena adhyāśayapraṇidhyabhinirhārabalena 
apratiprasrabdham ātmānam adhyatiṣṭhat 
sarvatathāgatapādamūleṣu, evaṃ sarvabodhisaṃmukhībhāveṣu 
sarvakalyāṇamitrabhavaneṣu |

Egli, avendo riflettuto per un momento su tale sforzo di realizzazione di 
questa forma, stabilì se stesso in modo ininterrotto ai piedi di tutti i tathāgata, 



così (si stabilì) davanti a tutte le manifestazioni dell'illuminazione, nelle 
dimore di tutti gli Amici Spirituali.

[La descrizione chiarisce che la moltiplicazione della presenza di Sudhana 
non è un atto magico meccanico, ma il frutto di una potenza interiore, 
generata dalla fede e dalla determinazione incrollabile nel Voto del 
Bodhisattva]

(…)

(ed. p.370)
सिुचरमितनम� अिच�कुशलमलूवगेािभ9ि:तसतंानः
ू�ािदतकायिच=ः ततः कूटागार�ारमलूाiाय
म�ुत Kमिनिमषा�ां नऽेा�ां
वरैोचन{हूालंकारगभg महाकूटागारं संू �े
कृता�िलपटुोऽनकेशतसहॐकृ�ः ूदि�णीकृc ।
एवसं�ंामनिसकारसंू िेषतिच=ो वाचमभाषत -
suciramatinamayya acintyakuśalamūlavegābhiṣyanditasaṃtānaḥ 
prahlāditakāyacittaḥ tataḥ kūṭāgāradvāramūlād utthāya 
muhūrtam animiṣābhyāṃ netrābhyāṃ 
vairocanavyūhālaṃkāragarbhaṃ mahākūṭāgāraṃ saṃprekṣya 
kṛtāñjalipuṭo 'nekaśatasahasrakṛtvaḥ pradakṣiṇīkṛtya | 
evaṃsaṃjñāmanasikārasaṃpreṣitacitto vācam abhāṣata -

Avendo trascorso molto tempo (prostrato), con il Continuum mentale 
(saṃtati) inondato dagli impeti di inconcepibili Radici di Bene (kuśalamūla), e 
con il corpo e la mente rallegrati, alzatosi da quella soglia del Portale della 
Torre, osservando, per un momento, con occhi fissi, la grande Torre del 
“Grembo dell’Ornamento della Schiera di Vairocana”, avendo fatto la 
circumambulazione (pradakṣiṇā) molte centinaia di migliaia di volte con le 
mani giunte in segno di omaggio, con la mente inviata a tale attenzione della 
percezione, pronunciò queste parole:

अयं स श7ूतािनिम=ाूिणिहतिवहारिवहािरणामावासः ।
अयं स सवKधमा Kिवकhिवहारिवहािरणामावासः ।
धम Kधा�सभंदेिवहारिवहािरणां
सJधा�नपुलnिवहारिवहािरणां ।



ayaṃ sa śūnyatānimittāpraṇihitavihāravihāriṇāmāvāsaḥ | 
ayaṃ sa sarvadharmāvikalpavihāravihāriṇāmāvāsaḥ | 
dharmadhātvasaṃbhedavihāravihāriṇāṃ 
sattvadhātvanupalambhavihāravihāriṇāṃ |

"Questa è la dimora di coloro che dimorano nella dimora del Senza-Segno, 
della Vacuità e del Senza-Voto (śūnyatā-animitta-apraṇihita). Questa è la 
dimora di coloro che dimorano nella dimora della non-concettualizzazione di 
tutti i dharma. (Questa è la dimora) di coloro che dimorano nella dimora della 
Non-confusione degli Elementi fenomenici (dharmadhātu), di coloro che 
dimorano nella dimora del non-ottenimento dell’Elemento degli esseri."

सवKधमा Kनdुादिवहारिवहािरणां
सव Kलोकािनकेतिवहारिवहािरणां
सव Kजगदालयािनलयिवहारिवहािरणां
सवा Kविसि�तिवहारिवहािरणां ।
sarvadharmānutpādavihāravihāriṇāṃ 
sarvalokāniketavihāravihāriṇāṃ 
sarvajagadālayānilayavihāravihāriṇāṃ 
sarvāvasiñcitavihāravihāriṇāṃ |

"(Questa è la dimora) di coloro che dimorano nella dimora della non-nascita 
di tutti i dharma, di coloro che dimorano nella dimora dell'assenza di dimora 
in tutto il mondo, di coloro che dimorano nella dimora del non-asilo e del non-
rifugio in tutto l’Universo, di coloro che dimorano nella dimora dell'essere 
interamente aspersi (dall’Aspersione iniziatica).”

सवा Kपाौयािनिौतिवहारिवहािरणां
सव Kसम�ुयािनिौतिवहारिवहािरणां
सव K�ेशस�ंागतिवधतूिवहारिवहािरणां
सव Kधमा Ktभाविवहारिवहािरणां ।
sarvāpāśrayāniśritavihāravihāriṇāṃ 
sarvasamucchrayāniśritavihāravihāriṇāṃ 
sarvakleśasaṃjñāgatavidhūtavihāravihāriṇāṃ 
sarvadharmāsvabhāvavihāravihāriṇāṃ |

"(Questa è la dimora) di coloro che dimorano nella dimora del non-dipendere 
da ogni appoggio, di coloro che dimorano nella dimora del non-dipendere da 
ogni statura corporea, di coloro che dimorano nella dimora dello scuotere via 



ciò che è giunto alla percezione di tutte le Afflizioni (kleśa), di coloro che 
dimorano nella dimora dell'assenza di natura propria di tutti gli Elementi 
fenomenici (dharma)”.

सवKकhिवकhािवकhिवहारिवहािरणां
सव Kस�ंािच=मनोिविवaिवहारिवहािरणां
सव Kस�ंानायहूिनयू Kहिवहारिवहािरणां
गnीरू�ापारिमताूवशेिवहारिवहािरणां ।
sarvakalpavikalpāvikalpavihāravihāriṇāṃ 
sarvasaṃjñācittamanoviviktavihāravihāriṇāṃ 
sarvasaṃjñānāyūhaniryūhavihāravihāriṇāṃ 
gambhīraprajñāpāramitāpraveśavihāravihāriṇāṃ |

"(Questa è la dimora) di coloro che dimorano nella dimora della non-
concettualizzazione di tutti gli Eoni (kalpa), dei concetti e dei non-concetti, di 
coloro che dimorano nella dimora del distacco da ogni percezione, pensiero e 
mente, di coloro che dimorano nella dimora dell'accumulo e della 
dissipazione di ogni percezione, di coloro che dimorano nella dimora 
dell'ingresso nella profonda Perfezione di Saggezza (prajñāpāramitā)."

समGमखुधमKधात|ुरणोपायिवहारिवहािरणां
समG�ेशशाGोपायिवहारिवहािरणां
सव Kिsत�ृामानूहीणू�ो=रिवहािरणां
सव Kqानिवमो�समािधसमाप�िभ�ािव�ोdादिवबीिडत
िवहारिवहािरणां
स}ब~िधसJसमािधगोचरभावनािवहारिवहािरणामयं
सव KबZुपादमलूोपिनिौतिवहारिवहािरणामावासः ।
samantamukhadharmadhātuspharaṇopāyavihāravihāriṇāṃ 
samantakleśaśāntopāyavihāravihāriṇāṃ 
sarvadṛṣṭitṛṣṇāmānaprahīṇaprajñottaravihāriṇāṃ 
sarvadhyānavimokṣasamādhisamāpattyabhijñāvidyotpādavikrīḍita
vihāravihāriṇāṃ 
sarvbodhisattvasamādhigocarabhāvanāvihāravihāriṇāmayaṃ 
sarvabuddhapādamūlopaniśritavihāravihāriṇāmāvāsaḥ |

"(Questa è la dimora) di coloro che dimorano nella dimora del mezzo della 
pervasione degli Elementi fenomenici (dharmadhātu) dal Portale universale, 
di coloro che dimorano nella dimora del mezzo della quiete di tutte le Afflizioni 
universali, di coloro che dimorano nella dimora della Saggezza superiore 



priva di ogni visione, brama e orgoglio, di coloro che dimorano nella dimora 
del gioco dell'insorgere della Conoscenza, delle facoltà superiori, degli 
Assorbimenti (samāpatti), delle Liberazioni (vimokṣa) e delle  Concentrazioni 
(samādhi) di tutte le Meditazioni (dhyāna), di coloro che dimorano nella 
dimora della coltivazione dell'ambito di tutti i raccoglimenti del Bodhisattva; 
questa è la dimora di coloro che dimorano nella dimora che dipende dalla 
radice dei piedi di tutti i Buddha."

La Interpenetrazione di Tempo, Spazio ed Elementi fenomenici (dharma)

ये त े एककhसवKकhसवKकhकैकhान ुू वशेिवहारिवहािरणः ।
य े त े एक�ऽेसवK�ऽेकै�ऽेासभंदेिवहारिवहािरणः ।
य े त े एकधम Kसव Kधम Kसव Kधम�कधमा Kिवरोधिवहारिवहािरणः ।
ye te ekakalpasarvakalpasarvakalpaikakalpānupraveśavihāravihāriṇaḥ | 
ye te ekakṣetrasarvakṣetraikakṣetrāsaṃbhedavihāravihāriṇaḥ | 
ye te ekadharmasarvadharmasarvadharmaikadharmāvirodhavihāra-
vihāriṇaḥ |

Coloro che dimorano nella dimora dell'ingresso di un solo Eone (kalpa) in tutti 
gli Eoni e di tutti gli Eoni in un solo Eone; coloro che dimorano nella dimora 
della non-confusione di un solo Campo (kṣetra) in tutti i Campi e di tutti i 
Campi in un solo Campo; coloro che dimorano nella dimora della non-
contraddizione di un solo Elemento fenomenico (dharma) in tutti i dharma, e 
di tutti i dharma in un solo dharma.

La Interpenetrazione degli Esseri e dei Buddha

ये त े एकसJसवKसJकैसJानाना�िवहारिवहािरणः ।
य े त े एकबZुसव KबZुसव KबZुकैबZुा�यिवहार-
िवहािरणः ।
ye te ekasattvasarvasattvaikasattvānānātvavihāravihāriṇaḥ | 
ye te ekabuddhasarvabuddhasarvabuddhaikabuddhādvayavihāra-
vihāriṇaḥ |

Coloro che dimorano nella dimora della non-molteplicità di un solo Essere 
(sattva) in tutti gli Esseri e di tutti gli Esseri in un solo Essere; coloro che 
dimorano nella dimora della non-dualità di un solo Buddha in tutti i Buddha e 
di tutti i Buddha in un solo Buddha.



Istantaneità e pervasione mentale

ये त े सवा Kथ �क�णूवशेिवहारिवहािरणः ।
य े त े सव K�ऽेकैिच=ोdादगमनिवहारिवहािरणः ।
य े त े सव KसJभवनूितभासिवहारिवहािरणः ।
ye te sarvārthaikakṣaṇapraveśavihāravihāriṇaḥ | 
ye te sarvakṣetraikacittotpādagamanavihāravihāriṇaḥ | 
ye te sarvasattvabhavanapratibhāsavihāravihāriṇaḥ |

Coloro che dimorano nella dimora dell'ingresso di tutti gli scopi (o significati) 
(sarvārtha) in un solo istante; coloro che dimorano nella dimora dell'andare in 
tutti i Campi con un solo sorgere del pensiero; coloro che dimorano nella 
dimora del manifestarsi come un riflesso nelle dimore di tutti gli Esseri.

Beneficio universale e padronanza di sè

ये त े सव Kलोकिहतसखुिच=िवहारिवहािरणः ।
य े त े सव Ktाधीनूितलnिवहारिवहािरणः,
तषेामयं िवहारः ।
ye te sarvalokahitasukhacittavihāravihāriṇaḥ | 
ye te sarvasvādhīnapratilambhavihāravihāriṇaḥ, 
teṣām ayaṃ vihāraḥ |

Coloro che dimorano nella dimora del pensiero del beneficio e della felicità di 
tutto il mondo; coloro che dimorano nella dimora dell'ottenimento di ogni 
padronanza di sé: di costoro è questa Dimora.

Azione nel mondo e devozione ai Tathāgata

ये त े लोकिनकेतो�िलता� सवKजग�वनषे ु संँयGे
सव KसJपिरपाचनाय । ये त े सव K�ऽेािनिौता�
सवK�ऽेषे ु च अनिुवचरिG तथागतपजूाकम Kण े ।
ye te lokaniketoccalitāś ca sarvajagadbhavaneṣu saṃdṛśyante 
sarvasattvaparipācanāya | ye te sarvakṣetrāniśritāś ca 
sarvakṣetreṣu ca anuvicaranti tathāgatapūjākarmaṇe |



Coloro che, mossi dalla dimora mondana, appaiono nelle dimore di tutto 
l'universo per la Maturazione di tutti gli Esseri; coloro che, non dipendendo da 
alcun Campo, percorrono tutti i Campi per l'azione dell'offerta ai Tathāgata.

Onnipresenza e distacco dalla percezione del Buddha

ये त े सव K�ऽेािण च अनिुवचरिG
सवKबZु�ऽे{हूपिरमहणताय,ै
न च  ानाि�चरिG ।
ये त े सव Kतथागतपादमलूगता�
बZुस�ंािभिनवशेिवगता� ।
ye te sarvakṣetrāṇi ca anuvicaranti 
sarvabuddhakṣetravyūhaparigrahaṇatāyai, 
na ca sthānādvicaranti | 
ye te sarvatathāgatapādamūlagatāś ca buddhasaṃjñābhiniveśavigatāś ca |

Coloro che percorrono tutti i Campi per l'assunzione dello schieramento di 
tutti i Campi di Buddha, eppure non si muovono dal loro luogo; coloro che 
sono giunti alla radice dei piedi di tutti i Tathāgata, eppure sono privi di 
attaccamento alla percezione di "Buddha".

Il rifugio nel Buon Amico spirituale

ये त े सव Kक2ाणिमऽोपिनौयिवहारिवहािरण�,
न चषैां सव Kजगित समसमोऽिD �ानने ।
ye te sarvakalyāṇamitropaniśrayavihāravihāriṇaś ca, 
na caiṣāṃ sarvajagati samasamo 'sti jñānena |

Coloro che dimorano nella dimora del rifugio in tutti gli Amici Spirituali 
(kalyāṇamitra), e dei quali non esiste in tutto il mondo alcuno che sia uguale 
per Conoscenza.

Il distacco dai sensi e la purificazione mentale

ये त े सव Kमारभवनिवहारिवहािरण�
कामगणुरितिवूयaुा� ।
ये त े सव Kस�ंागतूवशेिवहारिवहािरण�
सवKस�ंागतिवधतूमानसा� ।



ye te sarvamārabhavanavihāravihāriṇaś ca 
kāmaguṇarativiprayuktāś ca | 
ye te sarvasaṃjñāgatapraveśavihāravihāriṇaś ca 
sarvasaṃjñāgatavidhūtamānasāś ca |

Coloro che dimorano nelle dimore di tutti i Māra, eppure sono separati dal 
piacere delle qualità del desiderio; coloro che dimorano nell'ingresso in tutto 
ciò che è giunto alla percezione, eppure hanno la mente che ha scosso via 
tutto ciò che è giunto alla percezione.

ये त े सव KजगAरीरानगुतकाया�
न चाmसJ�यिवहािरणः ।
य े त े सव Kलोकधा�GगKतकाया
न च धमKधातसुभंदेिवहािरणः ।
ye te sarvajagaccharīrānugatakāyāś ca 
na cātmasattvadvayavihāriṇaḥ | 
ye te sarvalokadhātvantargatakāyā 
na ca dharmadhātusaṃbhedavihāriṇaḥ |

Coloro il cui corpo segue il corpo di tutto l'universo, eppure non dimorano 
nella dualità di Sé ed Essere; coloro il cui corpo è all'interno di tutti i mondi, 
eppure non dimorano nella confusione dell'Elemento del Dharma.

Il Voto infinito e la presenza nella dimensione infinitesimale

ये त े सवा Kनागतकhसवंासूिणधाना�,
न च दीघ K॑ tकhस�ंागतिवहारिवहािरणः ।
य े त े एकवालपथा� न चलिG,
सवKलोकधातषु ु च संँयGे ।
ye te sarvānāgatakalpasaṃvāsapraṇidhānāś ca, 
na ca dīrghahrasvakalpasaṃjñāgatavihāravihāriṇaḥ | 
ye te ekavālapathāś ca na calanti, 
sarvalokadhātuṣu ca saṃdṛśyante |

Coloro che hanno il Voto di coabitare per tutti gli Eoni futuri, eppure non 
dimorano nella percezione di Eoni lunghi o brevi; coloro che non si muovono 
dal “Sentiero di un Singolo Pelo” (ekavālapatha), eppure appaiono in tutti i 
mondi.



L’eccellenza della Dimora inaccessibile

तषेामयं रासदधम Kिदगन ुू वशेिवहारिवहािरणां
रा�येिवहारिवहािरणां गnीिवहारिवहािरणाम ्
अ�यिवहारिवहािरणाम अ्ल�णिवहारिवहािरणां
िनःूितप�िवहारिवहािरणाम अ्नपुलnिवहारिवहािरणां
िनbप�िवहारिवहािरणां
महामऽैीमहाक¤णािवहारिवहािरणां
सव KौावकूcकेबZुरवगाहिवहारिवहािरणां
सव KमारिवषयसमितबाGिवहारिवहािरणां
सव Kलोकिवषयानपुिल�िवहारिवहािरणां
सव KबोिधसJपारिमतािवहारिवहािरणां
सव KबZुिवहारानकूुलिवहारिवहािरणामयं िवहारः ।
teṣām ayaṃ dūrāsadadharmadiganupraveśavihāravihāriṇāṃ 
durājñeyavihāravihāriṇāṃ gambhīvihāravihāriṇām 
advayavihāravihāriṇām alakṣaṇavihāravihāriṇāṃ 
niḥpratipakṣavihāravihāriṇām anupalambhavihāravihāriṇāṃ 
niṣprapañcavihāravihāriṇāṃ 
mahāmaitrīmahākaruṇāvihāravihāriṇāṃ 
sarvaśrāvakapratyekabuddhaduravagāhavihāravihāriṇāṃ 
sarvamāraviṣayasamatikrāntavihāravihāriṇāṃ 
sarvalokaviṣayānupaliptavihāravihāriṇāṃ 
sarvabodhisattvapāramitāvihāravihāriṇāṃ 
sarvabuddhavihārānukūlavihāravihāriṇāmayaṃ vihāraḥ |

Di costoro è questa Dimora: di coloro che dimorano nell'ingresso nelle 
direzioni dei dharma difficili da accostare, che dimorano in dimore difficili da 
conoscere, in dimore profonde, in dimore non-duali, in dimore senza segni, in 
dimore senza opposizione, in dimore del non-ottenimento (percettivo), in 
dimore prive di proliferazione concettuale (niṣprapañca), in dimore di Grande 
Amore e Grande Compassione, in dimore difficili da sondare per tutti gli 
Uditori e i buddha solitari, in dimore che hanno superato l'ambito di Māra, in 
dimore non contaminate dagli oggetti del mondo, in dimore di tutte le 
Perfezioni (pāramitā) del Bodhisattva, in dimore conformi alla dimora di tutti i 
Buddha.



I paradossi della disciplina e del distacco

ये त े सव Kिनिम=ापगतिवहािरण�,
न च ौावकिनयाममवबामिG ।
ये त े सव Kधमा Kनdुादिवहारिवहािरण�,
न च अनdुादधम Kतायां पतिG ।
ये तऽेशभुािवहारिवहािरण�,
न च रागिवरागधम Kतां सा�ा_ुव KिG,
न च रागधम�ः साधg सवंसिG ।
ye te sarvanimittāpagatavihāriṇaś ca, 
na ca śrāvakaniyāmam avakrāmanti | 
ye te sarvadharmānutpādavihāravihāriṇaś ca, 
na ca anutpādadharmatāyāṃ patanti | 
ye te 'śubhāvihāravihāriṇaś ca, 
na ca rāgavirāgadharmatāṃ sākṣāt kurvanti, 
na ca rāgadharmaiḥ sārdhaṃ saṃvasanti |

Coloro che dimorano liberi da ogni segno, eppure non trasgrediscono la 
disciplina (niyāma) degli Uditori; coloro che dimorano nella non-originazione 
di tutti i dharma, eppure non cadono (nell'inerzia) della natura dei dharma non 
originati; coloro che dimorano nella percezione dell'impuro (aśubha), eppure 
non realizzano (solo) la natura del distacco dal desiderio, né coabitano con i 
dharma del desiderio.

La “Co-produzione Condizionata”. Benevolenza e Causalità senza 
illusione

ये त े मऽैीिवहारिवहािरण�, न च दोषमलोपगतिच=ाः ।
ूतीcसमdुादिवहारिवहािरण� अcGासमंढूा�
सवKधमrष ु ।
ye te maitrīvihāravihāriṇaś ca, na ca doṣamalopagatacittāḥ | 
pratītyasamutpādavihāravihāriṇaś ca atyantāsaṃmūḍhāś ca 
sarvadharmeṣu |

Coloro che dimorano nella dimora della Benevolenza, eppure non hanno la 
mente giunta alle macchie dell'odio; coloro che dimorano nella dimora della 
Co-produzione Condizionata (pratītyasamutpāda), eppure sono 
assolutamente privi di confusione riguardo a tutti gli Elementi fenomenici 
(dharma).



[la Co-produzione Condizionata (pratītyasamutpāda) è uno dei concetti 
basilari del Buddhismo. Il termine pratītyasamutpāda descrive la legge 
universale di causalità secondo la quale ogni fenomeno sorge in dipendenza 
da cause e condizioni. 
Nel testo, il Bodhisattva dimora in questa consapevolezza senza esserne 
confuso (atyantāsaṃmūḍha), vedendo la Vacuità (śūnyatā) insita in tale 
catena. In particolare, nel Gaṇḍavyūha Sūtra, con il concetto di 
Interpenetrazione, osserviamo il superamento del sesto anello, il “Contatto”, 
ovvero, l’esperienza corrente e condivisa della Impenetrabilità dei Corpi.
La struttura classica della Co-produzione Condizionata si articola in dodici 
“anelli” (dvādaśanidāna) interdipendenti, che spiegano il Ciclo della 
Trasmigrazione (saṃsāra):

1) avidyā (Ignoranza metafisica, o Nescienza): la mancanza di comprensione 
della vera natura della Realtà. La radice del Ciclo. 

2) saṃskāra (Formazioni mentali, o Engrafie): le spinte volitive e latenti. Le 
tracce karmiche derivanti dall’Ignoranza. 

3) vijñāna (Coscienza): il flusso di coscienza che trasmigra e si proietta verso 
una nuova esistenza. 

4) nāmarūpa (Nome e Forma): i costituenti psichici (nāma) e fisici (rūpa) 
dell'essere. 

5) ṣaḍāyatana (Sei basi dei Sensi): gli organi di senso (occhi, orecchie, naso, 
lingua, corpo, mente). 

6) sparśa (Contatto): l'incontro tra l'organo, l'oggetto e la coscienza. 

7) vedanā (Sensazione): l'esperienza piacevole, spiacevole o neutra, 
derivante dal Contatto. 

8) tṛṣṇā (Sete, o Brama): il desiderio di possedere il piacevole o di sfuggire 
allo spiacevole. 

9) upādāna (Attaccamento): l'afferrarsi saldo agli oggetti del desiderio e alle 
percezioni. 



10) bhava (Esistenza, il Divenire): il processo di esistenza attiva che genera il 
potenziale per la rinascita. 

11) jāti (Nascita): l'apparizione di un nuovo essere in un destino di rinascita. 

12) jarāmaraṇa (Vecchiaia e Morte): l'inevitabile decadimento e fine 
dell'esistenza condizionata, portando con sé dolore e lamento. 

Il Bodhisattva, comprendendo questa catena, non la subisce passivamente 
ma la utilizza come strumento di sapienza per liberare gli esseri, rimanendo 
"senza macchia" proprio come chi dimora nell'Amore (maitrī)]

Assorbimenti meditativi per il beneficio degli esseri

ये त े चतqुा Kनिवहािरण�, न च qानवशनेोपप�Gे ।
य े त े चतरुूमाणिवहारिवहािरण�,
न च �पधातगुyत गAिG सवKसJपिरपाचनाथ Kम ।्
य े त े चतरुा�¥समापि=िवहारिवहािरण�,
न चा�¥धातगुyत गAिG महाक¤णापिरगहृीत�ात ।्
ye te caturdhyānavihāriṇaś ca, na ca dhyānavaśenopapadyante | 
ye te caturapramāṇavihāravihāriṇaś ca, 
na ca rūpadhātugatiṃ gacchanti sarvasattvaparipācanārtham | 
ye te caturārūpyasamāpattivihāravihāriṇaś ca, 
na cārūpyadhātugatiṃ gacchanti mahākaruṇāparigṛhītatvāt |

Coloro che dimorano nelle quattro Meditazioni (dhyāna), eppure non 
rinascono sotto il potere della meditazione; coloro che dimorano nei quattro 
Incommensurabili (apramāṇa), eppure non vanno verso il destino del Mondo 
della Forma (rūpadhātu) per il fine della Maturazione di tutti gli Esseri; coloro 
che dimorano nei quattro Assorbimenti (samāpatti) immateriali (ārūpya), 
eppure non vanno verso il destino del mondo immateriale, poiché sono 
sostenuti dalla Grande Compassione.



Quiete e Visione profonda

ये त े शमथिवपँयनािवहारिवहािरण�,
न चाmना िव�ािवमyुa
सा�ा_ुव KिG सवKसJपिरपाकाय ।
ये त े महोप�ेािवहारिवहािरण�,
न च सJधात ुं पिरcजिG ।
ये त े श7ूतािवहारिवहािरण�,
न च िsगतसिंनिौताः ।
ye te śamathavipaśyanāvihāravihāriṇaś ca, 
na cātmanā vidyāvimuktiṃ 
sākṣātkurvanti sarvasattvaparipākāya | 
ye te mahopekṣāvihāravihāriṇaś ca, 
na ca sattvadhātuṃ parityajanti | 
ye te śūnyatāvihāravihāriṇaś ca, 
na ca dṛṣṭigatasaṃniśritāḥ |

Coloro che dimorano nella Quiete e nella Visione Profonda 
(śamathavipaśyanā), eppure non realizzano per se stessi la liberazione della 
conoscenza per la maturazione di tutti gli Esseri; coloro che dimorano nella 
grande Equanimità (upekṣā), eppure non abbandonano l'elemento degli 
Esseri; coloro che dimorano nella Vacuità (śūnyatā), eppure non si 
appoggiano a visioni concettuali (dṛṣṭi).

ये त ेआिनिम=गोचरा�
िनिम=चिरतसJनयािभमaुा� ।
ये त े सव Kू िणधानिवगता�
बोिधसJूिणधान{विAeा� ।
ये त े सव Kकम K�ेशवशवjतन�,
सJपिरपाकाय च
कमK�ेशवशानगुाः संँयGे ।
ye te ānimittagocarāś ca 
nimittacaritasattvanayābhimuktāś ca | 
ye te sarvapraṇidhānavigatāś ca 
bodhisattvapraṇidhānavyavacchinnāś ca | 
ye te sarvakarmakleśavaśavartinaś ca, 
sattvaparipākāya ca 
karmakleśavaśānugāḥ saṃdṛśyante |



Coloro il cui ambito è il Senza-Segno, eppure sono rivolti al metodo degli 
Esseri che si muovono nei segni; coloro che sono privi di ogni Voto 
(personale), eppure sono determinati dal Voto del Bodhisattva; coloro che 
dominano ogni karma e Afflizione (kleśa), eppure appaiono come seguaci del 
potere del karma e delle Afflizioni, per la maturazione degli Esseri.

ये त े§cुपुपि=पिर�ातािवन�,
ज¨§िुतमरणं च सदंश KयिG ।
ये त े सव Kगित{ितव=ृा�,
सवKगितष ुच गAिG सवKिवनयवशने ।
ye te cyutyupapattiparijñātāvinaś ca, 
janmacyutimaraṇaṃ ca saṃdarśayanti | 
ye te sarvagativyativṛttāś ca, 
sarvagatiṣu ca gacchanti sarvavinayavaśena |

Coloro che conoscono perfettamente il trapasso e la rinascita, eppure 
manifestano la nascita, il trapasso e la morte; coloro che sono al di là di ogni 
destino di rinascita (gati), eppure vanno in tutti i destini per il potere della 
disciplina (vinaya) universale.

ये त े मऽैीिवहािरण�, न ©िचदननुयिवहािरणः ।
य े त े क¤णािवहािरण�, न ©िचदनसुशंयदशKनिवहािरणः ।
य े त े मिुदतािवहािरण� िनcोि�ªा�
ःिखतसवK{वलोकनतया ।
य े त े उप�ेािवहािरण� परकायrष ु ।
ye te maitrīvihāriṇaś ca, na kvacid anunayavihāriṇaḥ | 
ye te karuṇāvihāriṇaś ca, na kvacid anusaṃśayadarśanavihāriṇaḥ | 
ye te muditāvihāriṇaś ca nityodvignāś ca 
duḥkhitasarvavyavalokanatayā | 
ye te upekṣāvihāriṇaś ca parakāryeṣu |

Coloro che dimorano nell'Amore, eppure non dimorano in alcun 
attaccamento; coloro che dimorano nella Compassione, eppure non 
dimorano in alcuna visione di dubbio; coloro che dimorano nella Gioia, 
eppure sono costantemente angosciati per l'osservazione di tutti i sofferenti; 
coloro che dimorano nell'Equanimità riguardo ai compiti altrui.



ये त े नवानपुवू Kिवहारसमापि=िवहािरण�,
न कामधातपूपि=िवजगु¬ुकाः ।
य े त े सव~पप�िनिौतिवहािरण�,
न च भतूकोटीसा�ा_रणिवहािरणः ।
य े त े िऽिवमो�िवहािरण�,
न च ौावकिवमिुa­शKिवहािरणः ।
ye te navānupūrvavihārasamāpattivihāriṇaś ca, 
na kāmadhātūpapattivijugupsakāḥ | 
ye te sarvopapattyaniśritavihāriṇaś ca, 
na ca bhūtakoṭīsākṣātkaraṇavihāriṇaḥ | 
ye te trivimokṣavihāriṇaś ca, 
na ca śrāvakavimuktisparśavihāriṇaḥ |

Coloro che dimorano negli Assorbimenti (samāpatti) dei nove stadi 
successivi, eppure non provano avversione per la rinascita nel mondo del 
desiderio (kāmadhātu); coloro che dimorano senza appoggiarsi ad alcuna 
rinascita, eppure non dimorano nella realizzazione del limite della realtà 
(bhūtakoṭi); coloro che dimorano nelle tre Liberazioni, eppure non dimorano 
nel contatto con la liberazione degli Uditori (śrāvaka).

Le radici Del Buddhismo: le Quattro Nobili Verità e la Causalità profonda

ये त े चतरुाय Kसc{वलोकनिवहािरण�,
न च फलसा�ा_रणिवहािरणः ।
य े त े गnीरूतीcसमdुाद-
{पुपरी�णिवहािरण�,
न चाcGिनपतनिवहािरणः ।
ye te caturāryasatyavyavalokanavihāriṇaś ca, 
na ca phalasākṣātkaraṇavihāriṇaḥ | 
ye te gambhīrapratītyasamutpāda-
vyupaparīkṣaṇavihāriṇaś ca, 
na cātyantanipatanavihāriṇaḥ |

Coloro che dimorano nell'osservazione delle Quattro Nobili Verità 
(caturāryasatyāni), eppure non dimorano nella realizzazione del frutto; coloro 
che dimorano nell'indagine sulla profonda Co-produzione Condizionata 
(pratītyasamutpāda), eppure non dimorano nella caduta definitiva 
(nell'estinzione).



[Le Quattro Nobili Verità (caturāryasatyāni) costituiscono il nucleo del primo 
insegnamento del Buddha a Sarnath (Sermone di Benares). La tradizione le 
presenta attraverso la metafora del ‘metodo medico’, secondo il quale, il 
Buddha agisce come un medico (bhaiṣajyaguru) che affronta la malattia 
dell'esistenza condizionata secondo un rigore analitico-scientifico:

1) duḥkhasatya (la Verità del Dolore) - la diagnosi: È il riconoscimento 
oggettivo della sofferenza. Il dolore non è solo il tormento fisico o mentale, 
ma la natura insoddisfacente e precaria di ogni fenomeno condizionato. La 
diagnosi medica rivela che la vita, in quanto soggetta a mutamento, è 
pervasa dal Dolore. 

2) samudayasatya (la Verità dell’Origine del Dolore) - l'eziologia: Identifica la 
causa della malattia. Il Dolore non sorge dal nulla, ma è generato dalla 
“Brama" o “Sete" (tṛṣṇā): il desiderio incessante di possedere, di essere o di 
non-essere. È la causa patogena che alimenta il Ciclo delle rinascite e la 
catena causale dei Dodici Anelli (nidāna) della Co-produzione Condizionata. 

3) nirodhasatya (la Verità della Cessazione del Dolore) - la prognosi: 
Afferma la possibilità della guarigione. La prognosi è favorevole: esiste uno 
stato di salute suprema, il Nirvāṇa, che consiste nell'estinzione totale della 
brama e, di conseguenza, del Dolore. È il limite in cui la malattia cessa 
definitivamente di manifestarsi. 

4) mārgasatya (la Verità del Sentiero) - la terapia: E’ la prescrizione medica 
per ottenere la cura. La terapia consiste nel Nobile Ottuplice Sentiero 
(āryāṣṭāṅgamārga), un percorso sistematico che bilancia etica (śīla), 
disciplina mentale (samādhi) e sapienza (prajñā). 

Nel testo del Gaṇḍavyūha, il Bodhisattva osserva queste Verità con distacco: 
egli ne comprende la validità universale ma, mosso dalla Grande 
Compassione (mahākaruṇā), non si ferma alla "realizzazione del 
frutto" (phalasākṣātkaraṇa), ovvero non entra definitivamente nel nirvāṇa 
egoistico, scegliendo di rimanere nel mondo per curare tutti gli esseri 
senzienti]



Il Nobile Ottuplice Sentiero e il superamento dei Cinque Aggregati

ये त ेआया Ksा¯माग Kभावनािवहािरण�,
न चाcGिनया Kणिवहािरणः ।
य े त े पथृ°जनभिूमसमितबाGिवहािरण�,
न च ौावकूcकेबZुभिूमपतनिवहािरणः ।
य े त े प�ोपादानl±पिर�ानिवहािरण�,
न चाcGl±िनरोधिवहािरणः ।
ye te āryāṣṭāṅgamārgabhāvanāvihāriṇaśca, 
na cātyantaniryāṇavihāriṇaḥ | 
ye te pṛthagjanabhūmisamatikrāntavihāriṇaśca, 
na ca śrāvakapratyekabuddhabhūmipatanavihāriṇaḥ | 
ye te pañcopādānaskandhaparijñānavihāriṇaśca, 
na cātyantaskandhanirodhavihāriṇaḥ |

Coloro che dimorano nella coltivazione del Nobile Ottuplice Sentiero, eppure 
non dimorano nell'uscita definitiva (dal mondo); coloro che dimorano nell'aver 
superato il piano della gente comune (pṛthagjana), eppure non dimorano nel 
cadere nel piano degli Uditori (śrāvaka) e dei buddha solitari 
(pratyekabuddha); 
coloro che dimorano nella perfetta conoscenza dei Cinque Aggregati 
dell'attaccamento (skandha), eppure non dimorano nella cessazione 
definitiva degli Aggregati.

[Il Nobile Ottuplice Sentiero (Āryāṣṭāṅgamārga) è il percorso ‘terapeutico’ 
prescritto dal Buddha per l'estirpazione del Dolore. Si può suddividere, a sua 
volta, in tre Addestramenti (śikṣā):

I. Sapienza (Prajñā) - La Comprensione Profonda

1) Retta Visione (samyag-dṛṣṭi): La corretta comprensione della realtà, in 
particolare delle Quattro Nobili Verità. 

2) Retto Intento (samyak-saṃkalpa): L'aspirazione sincera alla liberazione e 
alla non-violenza. 

II. Virtù (Śīla) - La Condotta Morale 

3) Retta Parola (samyag-vāc): Astenersi dal mentire e dall'offendere. 



4) Retta Azione (samyak-karmānta): Agire in modo non nocivo. 

5) Retto Sostentamento (samyag-ājīva): Un'attività che non causi danno 
agli altri.
Nella prospettiva buddhista classica, il Retto Sostentamento proibisce il 
commercio di armi, esseri viventi, carne, eccetera. 
Nei movimenti contemporanei ispirati dalla cosiddetta “Ecologia 
Profonda” (“Deep Ecology”), teorizzata dal norvegese Arne Næss, questo 
precetto buddhista viene esteso a una visione "biosferica". L'idea centrale è 
che ogni forma di vita abbia un valore intrinseco, indipendentemente dalla 
sua utilità per l'essere umano.
In questa ottica, il Retto Sostentamento si traduce in un’Economia della Cura 
e della Rigenerazione, contrapposta a un'economia estrattiva e predatrice. Il 
Bodhisattva del Gaṇḍavyūha, che vede l'intero universo riflesso in un granello 
di polvere (interpenetrazione), incarna perfettamente l'ideale della “Deep 
Ecology”: la sua sussistenza non può prescindere dal benessere dell'intero 
ecosistema (cfr. J.Lovelock, L.Margulis, ipotesi di ‘Gaia’), poiché non esiste 
separazione tra il Sè e la Sfera degli Elementi fenomenici (dharmadhātu). 
Praticare il Retto Sostentamento oggi significa, dunque, scegliere professioni 
e stili di vita che minimizzino l'impronta ecologica e promuovano la fioritura di 
tutte le specie viventi.

III. Disciplina Mentale (Samādhi) - La Coltivazione Interiore 

6) Retto Sforzo (samyag-vyāyāma): L'energia applicata per promuovere stati 
benefici. 

7) Retta Presenza Mentale (samyak-smṛti): La consapevolezza costante di 
corpo e mente. 

8) Retta Concentrazione (samyak-samādhi): La concentrazione profonda 
che conduce agli stati meditativi e alla Realizzazione spirituale.



I Cinque Aggregati (Pañca-skandha) 

Il Buddha analizza l'individuo come un aggregato (illusorio) di cinque processi 
in mutamento:

rūpa (Forma): la componente fisica. 

vedanā (Sensazione): la reattività. 

saṃjñā (Percezione): il riconoscimento degli oggetti conoscibili. 

saṃskāra (Formazioni Mentali): l'attività volitiva. Le Predisposizioni. 

vijñāna (Coscienza): la consapevolezza sensoriale. 

Nel contesto del Gaṇḍavyūha, Uditori (Śrāvaka) e Buddha Solitari 
(Pratyekabuddha) rappresentano i due ideali del Piccolo Veicolo (hīnayāna) 
che il Bodhisattva deve superare. Gli Uditori cercano la liberazione personale 
ascoltando il Dharma, mentre i Buddha Solitari la ottengono in isolamento. Il 
Bodhisattva supera il loro piano perché mira alla Liberazione Universale del 
Grande Veicolo (Mahāyāna)]

La vittoria su Māra e sugli organi di senso

ये त े चतमुा KरपथसमितबाGिवहािरण�,
न च मारकhनिवहािरणः ।
य े त े षडायतनसमितबाGिवहािरण�,
न चाcGानिभिनवृ Kि=िवहािरणः ।
ye te caturmārapathasamatikrāntavihāriṇaś ca, 
na ca mārakalpanavihāriṇaḥ | 
ye te ṣaḍāyatanasamatikrāntavihāriṇaś ca, 
na cātyantānabhinirvṛttivihāriṇaḥ |

Coloro che dimorano nell'aver superato il sentiero dei quattro Māra, eppure 
non dimorano nella concettualizzazione di Māra; coloro che dimorano 
nell'aver superato le Sei basi dei Sensi (āyatana), eppure non dimorano nella 
definitiva non-produzione (di esse).



[Nella dottrina buddhista, Māra non è solo un demone esteriore, ma la 
personificazione drammatica di tutto ciò che incatena la mente al Saṃsāra. Il 
momento supremo del Risveglio di Siddhārtha Gautama sotto l’Albero della 
Bodhi è descritto come una lotta cosmica contro i Quattro Māra (caturmāra), 
ciascuno dei quali rappresenta una soglia di resistenza dell'Io prima del suo 
scioglimento finale.

1) kleśamāra (Māra delle Afflizioni): L'assalto delle passioni. 
Māra invia le sue tre figlie — Taṇhā (Brama), Arati (Dispiacere) e Rāga 
(Passione) — per sedurre il Buddha e distoglierlo dalla meditazione. Quando 
la seduzione fallisce, scatena un esercito di mostri che scagliano frecce 
fiammeggianti, le quali si trasformano in fiori di loto appena entrano nel 
campo di Equanimità del Buddha. È la vittoria sul veleno dell'odio e del 
desiderio. 

2) skandhamāra (Māra degli Aggregati): La tentazione dell'Ego. Māra cerca 
di convincere Siddhārtha che egli è la sua forma fisica, i suoi pensieri e le sue 
memorie, cercando di rianimare l'attaccamento alla propria identità 
individuale. Il Buddha scaccia questa tentazione realizzando che i Cinque 
Aggregati (skandha) sono vuoti, come schiuma sull'acqua o come un 
miraggio. 

3) mṛtyumāra (Māra della Morte): Il terrore del tempo e della fine. Māra agita 
la minaccia della morte, la distruttrice di ogni sforzo umano. Il Buddha 
sconfigge questo Māra realizzando l'Elemento Imperituro, il Nirvāṇa, che si 
colloca al di là del Ciclo di nascita e morte, rendendo vana la falce del 
mietitore. 

4) devaputramāra (Māra Figlio degli Dei): L'ultimo velo dell'Orgoglio e 
dell'Autorità Mondana. Māra si presenta nella sua veste celeste, reclamando 
per sè il sedile dell'Illuminazione e sfidando il Buddha a mostrare un 
testimone dei suoi meriti. E’ il momento culminante: Siddhārtha non risponde 
a parole, ma compie il Gesto della bhūmisparśamudrā, toccando la Terra con 
la mano destra e chiamandola a testimone. La terra trema, confermando le 
infinite vite di dono e virtù del Bodhisattva, e Māra fugge sconfitto. 

Il Bodhisattva del Gaṇḍavyūha ha "superato il sentiero dei quattro Māra”, 
perché non cade più nella concettualizzazione di Māra (mārakalpana): egli 
comprende che persino il tentatore e la lotta sono privi di natura propria, 
trasformando l'ostacolo nella pura trasparenza della Sapienza]



La “Talità” e la dimora di ogni qualità

ये त े तथतािवहािरण�,
न च भतूको^ायतनिवहािरणः ।
य े त े सव Kयानिनया Kणसदंश Kनिवहािरण�,
न च महायान§वनिवहािरणः तषेामयं
सव Kगणुिवहािरणां िवहारः ॥
ye te tathatāvihāriṇaś ca, 
na ca bhūtakoṭyāyatanavihāriṇaḥ | 
ye te sarvayānaniryāṇasaṃdarśanavihāriṇaś ca, 
na ca mahāyānacyavanavihāriṇaḥ teṣām ayaṃ 
sarvaguṇavihāriṇāṃ vihāraḥ ||

Coloro che dimorano nella “Talità” (tathatā), eppure non dimorano nella base 
del limite della realtà; coloro che dimorano nel mostrare l'uscita di tutti i 
Veicoli (yāna), eppure non dimorano nel decadere dal Grande Veicolo 
(mahāyāna): di costoro, che dimorano in ogni qualità, è questa Dimora.

[Il termine sanscrito tathatā è una costruzione grammaticale di straordinaria 
precisione filosofica: è l'astratto dell'avverbio tathā ("così", "in tal modo") 
mediato dal suffisso sostantivante -tā. Letteralmente, andrebbe tradotto come 
"Così-ità" o "L'esser-così".
Nelle traduzioni filosofiche occidentali, per tentare di catturare questa 
"concettualità grammaticale", si ricorre a termini come:
“Talità”, per indicare la "qualità di essere tale", senza aggiunte concettuali. 
“Coseità”: il darsi di una "cosa" nella sua nuda presenza. 
“Questità” (lat. Haecceitas): termine caro alla Scolastica (Duns Scoto) per 
indicare la singolarità irriducibile di un Ente. 
Tuttavia, la “Talità” buddhista differisce profondamente dalla "Cosa in 
Sè” (Ding an sich) kantiana. Se, per Kant, la Cosa in Sè è l'essenza 
noumenica inconoscibile nascosta dietro il fenomeno, 
per il Buddhismo Mahāyāna, la “Talità” è la trasparenza del fenomeno stesso, 
una volta rimosso il velo delle sovrapposizioni mentali (samāropa). Non è una 
sostanza nascosta, ma il modo in cui le cose sono quando non le afferriamo 
con il pensiero dualistico.
Dire che il Bodhisattva "dimora nella Talità" significa che egli percepisce la 
realtà esattamente così com'è (yathābhūtam): impermanente, priva di un sè 
autonomo, vuota e interconnessa. 
La “Talità” è sinonimo di Vacuità (śūnyatā) vista dal lato positivo: non come 
"mancanza", ma come la pienezza dell'essere-così, al di là di ogni categoria 
di esistenza o non-esistenza. 



E’ la Realtà che ha deposto ogni pretesa di essere una "cosa" separata per 
rivelarsi come puro evento]

L’Incontro con Maitreya. Lodi e Accoglienza

In questa sezione del Gaṇḍavyūhasūtram, il giovane pellegrino Sudhana 
giunge finalmente al cospetto del 
Vairocanavyūhālaṃkāragarbhamahākūṭāgāra (la “Grande Torre, Grembo 
degli Ornamenti della Manifestazione di Vairocana”), la dimora di Maitreya. 
Prima di entrare, Sudhana recita una serie di versi in lode  della Torre, di 
Maitreya e della condotta dei Bodhisattva. Questi versi, tuttavia, non 
aggiungono granchè al piano narrativo, riprendendo più che altro, un tono 
liturgico. 
Ad esempio,
“Questa è la Dimora di coloro che sono simili a capi di carovana, 
i quali, osservando il mondo caduto nelle strettoie del Saṃsāra, avendo 
smarrito il Nobile Sentiero come una carovana di ciechi nati priva di guida, lo 
conducono qui sul Sentiero della Liberazione”. (v.11) Oppure,
“Questa è la Dimora di coloro che sono senza macchia, che hanno il cielo 
come ambito, i quali dimorano comprendendo che questi dharma sono uguali 
alla natura dello spazio, senza dimora e quieti”. (v.33)

Successivamente, il Bodhisattva Maitreya appare con un immenso seguito di 
esseri divini e umani e rivolge a Sudhana parole di benvenuto e di elogio, 
descrivendo la purezza del suo intento e il suo prossimo Risveglio.

L'arrivo di Maitreya

(ed. p.377)

इित िह सधुनः ौिे-दारको
वरैोचन{हूालंकारगभ Kमहाकूटागारिनवािसनो
बोिधसJानवें च अूमाणबै~िधसJDवरैिभscु
वि:�ा नमlृc ूिणपc उ�ी� िचऽीकृc आमखुीभयू
अिभसपं³ू वरैोचन{हूालंकारगभ K� महाकूटागार�



मलेूऽित-¨ऽैये� बोिधसJ� महासJ�
दशKनमिभलषमाणो मऽैये� बोिधसJ�
समवधानमाका´माणः | सोऽिा�ी¨ऽैयें
बोिधसJं बिहधा K कूटागार�
अ7तमµा¶दशेादागAGमनकेूािणशतसहॐपिरवा
रमनकेदवेनागय�ग±वा Kसरुग¤डिकeर-
महोरगwेपरुlृतं वामदि�णा�ां
शबॄ¸लोकपालनै Kम�मानं ज¨भिूमकै�
ब¹िभ�ा Kितसबंि±िभॄा Ķ णशतसहॐःै पिरवतृं
परुlृतं
वरैोचन{हूालंकारगभ KकूटागारािभमखुमागAGम |्
ºा च तsु उदम आ=मनाः ूमिुदतः ूीितसौमन�जातो
यने मऽैयेो बोिधसJDनेािभमखुो भ�ूा रत एव
मऽैये� बोिधसJ� सवKशरीरणे ूिणपिततः ||
iti hi sudhanaḥ śreṣṭhidārako 
vairocanavyūhālaṃkāragarbhamahākūṭāgāranivāsino 
bodhisattvān evaṃ ca apramāṇair bodhisattvastavair abhiṣṭutya 
vanditvā namaskṛtya praṇipatya udvīkṣa citrīkṛtya āmukhībhūya 
abhisaṃpūjya vairocanavyūhālaṃkāragarbhasya mahākūṭāgārasya 
mūle 'tiṣṭhan maitreyasya bodhisattvasya mahāsattvasya 
darśanam abhilaṣamāṇo maitreyasya bodhisattvasya 
samavadhānam ākāṅkṣamāṇaḥ / so 'drākṣīn maitreyaṃ 
bodhisattvaṃ bahirdhā kūṭāgārasya 
anyatam asmāt pradeśād āgacchantam anekaprāṇiśatasahasraparivāram 
anekadevanāgayakṣagandharvāsuragaruḍakinnara-
mahoragendrapuraskṛtaṃ vāmadakṣiṇābhyāṃ 
śakrabrahmalokapālair namasyamānaṃ janmabhūmikaiś ca 
bahubhir jñātisaṃbandhibhir brāhmaṇaśatasahasraiḥ parivṛtaṃ 
puraskṛtaṃ 
vairocanavyūhālaṃkāragarbhakūṭāgārābhimukham āgacchantam / 
dṛṣṭvā ca tuṣṭa udagra āttamanāḥ pramuditaḥ prītisaumanasyajāto 
yena maitreyo bodhisattvas tenābhimukho bhūtvā dūrata eva 
maitreyasya bodhisattvasya sarvaśarīreṇa praṇipatitaḥ //

Così il giovane mercante Sudhana, dopo aver lodato con innumerevoli inni i 
Bodhisattva che risiedono nella Grande Torre, “Grembo degli Ornamenti della 
Manifestazione di Vairocana”, dopo averli venerati, omaggiati, essersi 
prostrato, aver guardato con meraviglia, essersi fatto avanti e averli onorati, 



rimase ai piedi della Grande Torre, desiderando la visione del Bodhisattva 
Mahāsattva Maitreya, bramando l'incontro con lui. Egli vide allora il 
Bodhisattva Maitreya venire dall'esterno della Torre da una certa direzione, 
circondato da molte centinaia di migliaia di esseri senzienti, preceduto da 
molti Signori di Deva, Nāga, Yakṣa, Gandharva, Asura, Garuḍa, Kinnara e 
Mahoraga, onorato a destra e a sinistra da Śakra, Brahmā e dai Guardiani 
del Mondo, circondato e preceduto da molte centinaia di migliaia di brahmani 
e parenti della sua terra natale, mentre avanzava verso la Torre. Vedendolo, 
Sudhana, soddisfatto, eccitato, lieto, gioioso, colmo di felicità e serenità, 
volgendosi verso il Bodhisattva Maitreya, si prostrò con tutto il corpo da 
lontano verso di lui.

A questo punto, Maitreya declama, in versi, a modello liturgico per la 
glorificazione del Bodhisattva, le lodi del giovane Sudhana giunto finalmente, 
nel suo Viaggio spirituale, alla soglia della Rivelazione. 

Ad esempio (vv.86-89),
“… Il mondo ha l'intenzione immersa nella foresta dell'ignoranza, ha l'occhio 
della Saggezza colpito e ha perduto la guida. Egli sarà, per esso, il capo 
carovana capace di mostrare la direzione della sicurezza”.
“Avendo come veicolo i dharma della pazienza e le tre liberazioni, avendo la 
spada della Conoscenza che abbatte le afflizioni nemiche, diventato un eroe 
che dona la sicurezza, egli sarà il Condottiero dei Mondi”.
“Egli appresta la nave del Dharma, ben istruito sul Sentiero dell’Oceano della 
Conoscenza. Nocchiero verso l’Isola eccellente delle Gemme della Pace, egli 
è il timoniere nell’Oceano delle Tre Esistenze”.
“Con i raggi della Conoscenza e il maṇḍala del Voto, illuminando le dimore di 
tutti gli esseri, nel cielo del Regno della Realtà, egli sorgerà come un Sole di 
Buddha di grande splendore”…

E ancora,
“… Purificherai la via della Conoscenza, farai risplendere la via del Dharma. 
Tra non molto, farai cessare il volgere dell'ingranaggio del dolore, delle 
afflizioni e del karma”. (v.110)
“… Facendo ruotare l'albero della Ruota del Dharma, che recide la ruota del 
dolore di tutti gli esseri senzienti, (ruota) che poggia sulla ruota del mondo e 
sulla ruota dell'esistenza, illusa dalla ruota dei cinque destini di 
trasmigrazione”, sosterrai la stirpe dei Buddha, purificherai la stirpe del 
Dharma, guiderai la stirpe del Saṃgha; sarai colui che produce la comparsa 
dei (tre) Gioielli (il Buddha, la Legge, la Comunità)”. (v.111-112)



L’investitura di Sudhana da parte di Maitreya raggiunge il suo culmine, 
preparando Sudhana all’apice della sua ricerca e alla Visione della Torre.

“… Tu sei un buon recipiente di virtù, o Sudhana... negli insegnamenti dei 
Vittoriosi; tu sei capace di sostenere questo metodo, perciò osserva questo 
miracoloso potere (vikurvita), la cui visione è difficilissima da ottenere anche 
in miriadi di Eoni…” (vv.133-134a)

La Figura di Maitreya nel Gaṇḍavyūha Sūtra: Sintesi Escatologica e 
Convergenze Indo-Iraniche

L'analisi della figura di Maitreya all'interno del Gaṇḍavyūha Sūtra rappresenta 
un nodo complesso e affascinante nella storia delle religioni, ponendosi 
all'intersezione tra la soteriologia buddhista, l'escatologia iranica e le 
trasformazioni sociali dell'India tardo-antica e medievale. 
Maitreya, il "Buddha del Futuro", non emerge solo come un successore 
designato di Śākyamuni, ma come il fulcro di un sistema di credenze che 
integra la nozione di Benevolenza Universale (maitrī) con quella di un ordine 
cosmico e sociale destinato alla rigenerazione. 
La sua presenza nel Gaṇḍavyūha, l'ultimo capitolo del monumentale 
Avataṃsaka Sūtra, segna il culmine del viaggio del giovane Sudhana, 
trasformando la ricerca della saggezza in un'esperienza architettonica e 
visionaria che sfida le coordinate convenzionali dello spazio e del tempo.   
Il Gaṇḍavyūha Sūtra, redatto presumibilmente tra il II e il III secolo d.C. nella 
sua forma originaria, oggi perduta, un sanscrito ‘ibrido’, dal quale sono 
derivate le antiche traduzioni cinesi dello Avataṃsaka Sūtra, racconta il 
pellegrinaggio di Sudhana, un giovane mercante che, su istruzione del 
Bodhisattva Mañjuśrī, visita cinquantatrè maestri spirituali (kalyāṇamitra) per 
comprendere la via del Bodhisattva. Maitreya è il penultimo, o il terzultimo, se 
consideriamo il secondo incontro di Sudhana con Mañjuśrī, prima di essere 
ammesso alla presenza di Samantabhadra. L’incontro di Sudhana con 
Maitreya, il Bodhisattva che risiede, in esistenza sublatente, nel Cielo Tuṣita e 
che è destinato a essere il prossimo Buddha del nostro mondo, avviene 
presso il Giardino di Vairocana, dove sorge il maestoso Kūṭāgāra, la Torre 
detta “Grembo degli Ornamenti della Manifestazione di Vairocana”, che non è 
una semplice costruzione, ma una concretizzazione architettonica della 
Dottrina. 
Quando Sudhana chiede di entrare al suo interno, Maitreya non gli impartisce 
una lezione verbale, ma compie un gesto sacro per spalancarne la visione e 
la comprensione.



La figura di Maitreya non è un prodotto isolato del Buddhismo indiano, ma 
affonda le sue radici in un substrato culturale e linguistico condiviso con il 
mondo iranico. Il nome stesso, Maitreya, deriva dal sanscrito maitrī 
(benevolenza), derivato, a sua volta, da mitra (amico, alleato, contratto).
In ambito indo-iranico, Mitra (vedico Mitra, avestico Miθra) è la 
personificazione del "contratto" o dell'accordo che garantisce la pace e 
l'ordine sociale. La funzione originaria della divinità era quella di 
sovrintendere alle relazioni giuste tra gli uomini, agendo come garante dei 
patti. Questa funzione di "ordinatore" e "soccorritore" è sta assorbita nel 
Buddhismo attraverso la figura di Maitreya, che è destinato a ristabilire il 
Dharma in un mondo che ha dimenticato la legge morale.
Mentre, nel Veda, Mitra, figura solare, è indissolubilmente associato a 
Varuṇa, l’Ordinatore cosmico e Signore del Cielo notturno (entrambi sono 
regolarmente declinati al duale, mitravaruṇau), nell'Iran zoroastriano Miθra 
assume tratti marziali e regali. È il “Dispensatore della regalità" e il protettore 
dei guerrieri, elementi che ritroveremo nelle forme più tarde e agguerrite di 
Maitreya e Kalkin. La transizione da Mitra (Dio del Patto) a Maitreya 
(Bodhisattva della Benevolenza) riflette un passaggio evidente, almeno da un 
punto di vista lessicale, conservando una funzione condivisa di garante della 
stabilità universale.
Esiste un parallelismo strutturale innegabile tra Maitreya e il Saoshyant (o 
Saoshyans), il salvatore futuro dello Zoroastrismo. Secondo la teologia 
iranica, il Saoshyant apparirà alla fine dei tempi per guidare la battaglia finale 
contro le forze del male, resuscitare i morti e purificare il mondo attraverso un 
fiume di metallo fuso. Alcuni studiosi ipotizzano che il culto di Maitreya come 
"Buddha che verrà" sia nato proprio nelle zone di contatto tra l'India e l'Iran 
(Battria, Gandhāra, Impero Kuṣāṇa), dove le idee di salvezza messianica e 
cicli temporali cosmici erano molto radicate.
Nelle tradizioni sincretiche dell'Asia Centrale, Maitreya è talvolta descritto 
come l'aspetto "terreno" di un dio solare, mentre Amitābha (il Buddha della 
Luce Infinita) ne rappresenterebbe l'aspetto "celestiale". Questa dicotomia 
riflette la natura del Mithra iranico, che è allo stesso tempo il Sole che illumina 
il mondo e il Mediatore che scende tra gli uomini per proteggerli. In questa 
prospettiva, il Buddha Maitreya è il "Mithra terreno”, che succede al Buddha 
Śākyamuni, nel ruolo di Maestro del Mondo.
L'iconografia di Maitreya nell’Arte del Gandhāra e dell'Asia Centrale offre 
prove visive tangibili di questi scambi culturali. La raffigurazione del 
Bodhisattva come un principe regale, lontano dall'ascetismo monastico del 
Buddha storico, è una scelta deliberata che riflette l'ideale del Sovrano 
spirituale.
Un elemento che ha suscitato un mio grande interesse è la somiglianza, nelle 
sculture del Gandhāra o dello Swat,  tra l'acconciatura di Maitreya e il berretto 



frigio associato al culto di Mitra nel mondo romano e iranico. Nelle sculture 
del Gandhāra, Maitreya è spesso rappresentato con un'acconciatura nota 
come uṣṇīṣa (protuberanza cranica), interpretata in chiave profana come un 
voluminoso chignon (krobylos), decorato con gioielli e nastri. Questa forma 
richiama lo stile greco-romano (si pensi alle immagini di Apollo o Dioniso), ma 
assume una valenza diversa nel contesto delle steppe.
In molte raffigurazioni dell'Asia Centrale, i personaggi di alto rango e le 
divinità indossano copricapi a punta o berretti di feltro che ricordano il berretto 
frigio o il cappello dei popoli Saka, gli Sciti. Esiste una serie di monete indo-
greche e Kuṣāṇa dove divinità come Zeus-Mithra appaiono con un copricapo 
radiato che presenta una protuberanza simile a un berretto frigio o a uno 
chignon stilizzato. Questa ambiguità iconografica suggerisce un processo di 
"traduzione visiva": l'attributo di potere iranico (il berretto regale) viene fuso 
con l'attributo di santità indiano (uṣṇīṣa), creando un'immagine ibrida che 
comunica autorità regale e realizzazione spirituale a un pubblico multietnico 
lungo la Via della Seta.
Il successo del culto di Maitreya in India, Cina e Asia Centrale non fu solo 
religioso, ma anche politico. La figura del "Buddha del Futuro" divenne 
spesso la bandiera di movimenti millenaristici e ribellioni contadine che 
cercavano di rovesciare ordini dinastici corrotti in nome di una nuova era di 
giustizia (come nel caso del Miroku-kyo in Giappone o delle sette di Mile-jiao 
in Cina). Il legame con il monarca universale (Cakravartin) permetteva ai 
sovrani terreni di presentarsi come "reggenti" di Maitreya o persino come sue 
incarnazioni, legittimando il potere attraverso il prestigio del Salvatore futuro.
La figura di Maitreya nel Gaṇḍavyūha Sūtra rappresenta il punto più alto della 
riflessione buddhista sulla natura della compassione e del tempo. Attraverso 
l'integrazione di elementi iranici (il Mitra come garante dell'ordine e della 
luce), centro-asiatici (l'iconografia regale e i copricapi dei popoli delle steppe) 
e indiani (il guerriero Kalkin e il mito di Śambhala), Maitreya si configura 
come un "Salvatore Globale" che trascende i confini settari.
Per Sudhana, e per il lettore del Sūtra, Maitreya non è solo qualcuno da 
aspettare nel futuro, ma la Presenza Benevola che abita lo spazio segreto del 
cuore, aprendo il Portale della Realtà ad ogni schiocco di dita della 
Consapevolezza. La convergenza con la figura marziale del Kalkin (il Re 
Cementatore) nel Kālacakra, sottolinea infine, che la benevolenza non è 
debolezza, ma è una forza dinamica capace di affrontare la decadenza della 
storia, per restaurare la luce eterna del Dharma. In questo senso, Maitreya è 
il ponte tra la terra e il cielo, tra il contratto sociale e la liberazione spirituale, 
incarnando la speranza inestinguibile di un'umanità che, pur immersa nella 
decadenza del Kali-yuga, non smette di sognare la propria Esperienza divina 
futura.



Il Mistero della Torre di Maitreya

अथ ख सधुनः ौिे-दारको मऽैये� बोिधसJ�
परुतः ूा�िलः ि �ा एवमाह - अहमाय K अन=ुरायां
सOkबंोधाविभसंू ि तः । न च जानािम कथं
बोिधसJने बोिधसJचया Kयां िशि�त{म ्, कथं
ूितप={म ।् आयKमऽैयेो {ाकृतः
सव KतथागतरैकेजाितूितबZतया अन=ुरायां
सOkबंोधौ ।
atha khalu sudhanaḥ śreṣṭhidārako maitreyasya bodhisattvasya 
purataḥ prāñjaliḥ sthitvā evam āha - aham ārya anuttarāyāṃ 
samyaksaṃbodhāv abhisaṃprasthitaḥ | na ca jānāmi kathaṃ 
bodhisattvena bodhisattvacaryāyāṃ śikṣitavyam, kathaṃ 
pratipattavyam | āryamaitreyo vyākṛtaḥ 
sarvatathāgatair ekajātipratibaddhatayā anuttarāyāṃ 
samyaksaṃbodhau |

Allora, in verità, Sudhana, il figlio del mercante, stando di fronte al 
Bodhisattva Maitreya con le mani giunte, così disse: "O Nobile, io mi sono 
incamminato verso il Risveglio perfetto e supremo; ma non so come un 
Bodhisattva debba addestrarsi nella Condotta del Bodhisattva 
(bodhisattvacaryā), nè come debba praticare. Il nobile Maitreya è stato 
predetto, da tutti i Tathāgata, come vincolato a una sola nascita 
(ekajātipratibaddha) prima del Risveglio perfetto e supremo."

[Il termine ekajāti-pratibaddha, indica lo stato di un Bodhisattva all'ultimo 
grado evolutivo, al quale manca una sola esistenza per la completa Buddhità. 
Maitreya è il prototipo di questo stadio.]

य�कैजितूितबZोऽन=ुरायां सOkबंोधौ,
स समितबाGः सवKबोिधसJ{व ानािन,
सोऽवबाGो बोिधसJिनयामम ।् तने पिरपिूरताः सव Kपारिमताः ।
सोऽवतीण Kः सवा Kशा�ािGमखुािण । तने ूितल�ाः
सव KबोिधसJभमूयः । स िवबीिडतः सवKिवमो�मखुषे ु ।
तने पिरिन�ािदताः सव Kसमाधयः । स गyतगतः
सवKबोिधस»}गितष ु । तने ूितल�ाः सव Kधारणीूितभाना
आलोकनयाः । स विशूा�ः सव KबोिधसJविशतास ु ।



तने समपुाjजताः सव KबोिधसJसभंाराः । स िवबीिडतः
ू�ोपायकौश2नयषे ु । तनेोdािदता
महािभ�ािव�ा�ानालोकनयाः । स िनया Kतः सव Kिश�ास ु ।
तने पिरशोिधताः सव KबोिधसJचया Kः ।
yaś caikajatipratibaddho 'nuttarāyāṃ samyaksaṃbodhau, 
sa samatikrāntaḥ sarvabodhisattvavyavasthānāni, 
so 'vakrānto bodhisattvaniyāmam | tena paripūritāḥ sarvapāramitāḥ | 
so 'vatīrṇaḥ sarvāśākṣāntimukhāṇi | tena pratilabdhāḥ 
sarvabodhisattvabhūmayaḥ | sa vikrīḍitaḥ sarvavimokṣamukheṣu | 
tena pariniṣpāditāḥ sarvasamādhayaḥ | sa gatiṃgataḥ 
sarvabodhisattvgatiṣu | tena pratilabdhāḥ sarvadhāraṇīpratibhānā 
ālokanayāḥ | sa vaśiprāptaḥ sarvabodhisattvavaśitāsu | 
tena samupārjitāḥ sarvabodhisattvasaṃbhārāḥ | sa vikrīḍitaḥ 
prajñopāyakauśalyanayeṣu | tenotpāditā 
mahābhijñāvidyājñānālokanayāḥ | sa niryātaḥ sarvaśikṣāsu | 
tena pariśodhitāḥ sarvabodhisattvacaryāḥ |

E colui che è vincolato a una sola nascita per il Risveglio supremo, egli ha 
superato tutti gli stadi dei Bodhisattva, egli è entrato nella certezza (niyāma) 
dei Bodhisattva. Da lui sono state perfezionate tutte le Perfezioni (pāramitā); 
egli è penetrato in tutte le porte della tolleranza riguardo alla speranza; da lui 
sono state ottenute tutte le Terre (bhūmi) dei Bodhisattva. Egli si diletta in 
tutte le porte della liberazione; da lui sono stati compiuti tutti i samādhi; egli è 
giunto alla meta in tutti i percorsi dei Bodhisattva. Da lui sono stati ottenuti i 
lampi della conoscenza delle facoltà mnemoniche (dhāraṇī) e dell'eloquenza; 
egli ha raggiunto la padronanza in tutte le potenze dei Bodhisattva. Da lui 
sono stati accumulati tutti i Bagagli (saṃbhāra) del Bodhisattva; egli si diletta 
nei metodi della Saggezza (prajñā) e dell’Abilità nei Mezzi (upāya). Da lui 
sono stati prodotti i lampi della conoscenza delle grandi facoltà sovrumane e 
della scienza; egli è uscito vittorioso in tutti gli addestramenti. Da lui sono 
state purificate tutte le Condotte del Bodhisattva.

तनेािभिन¼Kतािन सव Kू िणधानिनया Kणमखुािन ।
तने ूतीsािन सव Kतथागत{ाकरणािन ।
सोऽिभ�ः सवKयानिनया Kणमखुानाम ।् तने सधंािरतािन
सवKतथािध-ानािन । तने सगंहृीता सव KबZुबोिधः ।
तनेाधािरताः सव Kतथागतकोशाः । स ग�धरः
सवKतथागतग½ुानाम ।् स मधू Kू ा�ः
सव Kबोिधस»}ग½ुम¾डल� । स शरूः



सवK�ेशवशंिव�ोिभतास ु । स दिैशकः ससंाराटवीूा�ानाम ।्
स व�ैः �ेशातरुाणाम ।् सोऽमः सवKसJानाम ।् स इwः, स
³-ेः सवा Kय Kप¿ुलानाम ।् स उ=मः
सवा Kय KौावकूcकेबZुानाम ।् स कणKधारः
ससंारसागरूा�ानाम ।्
tenābhinirhṛtāni sarvapraṇidhānaniryāṇamukhāni | 
tena pratīṣṭāni sarvatathāgatavyākaraṇāni | 
so'bhijñaḥ sarvayānaniryāṇamukhānām | tena saṃdhāritāni 
sarvatathādhiṣṭhānāni | tena saṃgṛhītā sarvabuddhabodhiḥ | 
tenādhāritāḥ sarvatathāgatakośāḥ | sa gañjadharaḥ 
sarvatathāgataguhyānām | sa mūrdhaprāptaḥ 
sarvabodhisattvguhyamaṇḍalasya | sa śūraḥ 
sarvakleśavaṃśavikṣobhitāsu | sa daiśikaḥ saṃsārāṭavīprāptānām | 
sa vaidyaḥ kleśāturāṇām | so'graḥ sarvasattvānām | sa indraḥ, sa 
jyeṣṭhaḥ sarvāryapudgalānām | sa uttamaḥ 
sarvāryaśrāvakapratyekabuddhānām | sa karṇadhāraḥ 
saṃsārasāgaraprāptānām |

Da lui sono state realizzate tutte le porte dell'uscita verso il Voto; da lui sono 
state accettate le predizioni (vyākaraṇa) di tutti i Tathāgata; egli è esperto di 
tutte i Portali dell'uscita dei Veicoli (yāna). Da lui sono stati sostenuti tutti i 
poteri spirituali dei Tathāgata; da lui è stato compreso tutto il Risveglio dei 
Buddha. Da lui sono stati conservati tutti i tesori dei Tathāgata; egli è il 
custode del tesoro dei segreti di tutti i Tathāgata. Egli ha raggiunto il vertice 
del Maṇḍala segreto di tutti i Bodhisattva; egli è l’Eroe in mezzo a coloro che 
sono scossi dalla stirpe delle afflizioni (kleśa). Egli è la guida per coloro che 
sono giunti nella foresta del Saṃsāra; egli è il medico per i malati di afflizioni. 
Egli è il sommo tra tutti gli esseri; egli è l'Indra, il più anziano tra tutti i nobili 
esseri. Egli è il superiore tra tutti i Nobili Uditori e i buddha Solitari; egli è il 
timoniere per coloro che sono giunti nell'oceano del Saṃsāra.

(ed. p.394)

तनेाकjषतं महJसJिवनयोपायजालम ।् तने {वलोिकतािन
पिरप©जगिदिwयािण । स संू यaुः सव KसJानाम ्,
पिरपालनयaुः सव KबोिधसJानाम ।् स सगंायनूयaुः
सव KबोिधसJिबयास ु । स सिं तः
सवKतथागतपष K̈ ¾डलेष ु । स ूितभासूा�ः
सव Kजग�वनषे ु । सोऽनपुिल�ः सवKलोकधम�ः । स



समितबाGः सवKमारिवषय�ेः । सोऽनगुतः
सव KबZुिवषयम ।् सोऽनावरणूा�ः
सव KबोिधसJिवषये । स पजूाूयaुः सव Kतथागतानाम ।् स
एकोतीभावगतः सवKबZुधमrष ु । त�ावबZो
ऽिभषकेपÀः । तनेाqािसतं महाधम Kरा³म ।् सोऽिभिषaः
सवK��ानिवषये । ततः ूभवः स}ब ुKZधमा Kणाम ।्
त� बोिधूा�ं सव K��ानािधपcम ।् त�दत ु म े आय Kः
- कथं बोिधसJने बोिधसJचया Kयां िशि�त{म ्, कथं
ूितप={म ्, यथा ूितप�मानो बोिधसJो
बोिधमिधगAित, सवKबZुधमा Kन ्ू ितमानयित,
यथािनमिÁतं सJधातमु=ुारयित, यथािभ�ढां
ूित�ां िनDारयित, महाबोिधचया Kरnं समाuासयित
सदवेकं लोकं न िवसवंदित,आmना
सवKबZुधम Kसघंान {्विAनि= ।
बZुावशंमश7ूीकरोित बोिधसJकुलम ।् सधंारयित
तथागतनऽेीम ॥्
tenākarṣitaṃ mahattvasattvavinayopāyajālam | tena vyavalokitāni 
paripakvajagadindriyāṇi | sa saṃprayuktaḥ sarvasattvānām, 
paripālanayuktaḥ sarvabodhisattvānām | sa saṃgāyanaprayuktaḥ 
sarvabodhisattvakriyāsu | sa saṃsthitaḥ 
sarvatathāgataparṣanmaṇḍaleṣu | sa pratibhāsaprāptaḥ 
sarvajagadbhavaneṣu | so 'nupaliptaḥ sarvalokadharmaiḥ | sa 
samatikrāntaḥ sarvamāraviṣayebhyaḥ | so 'nugataḥ 
sarvabuddhaviṣayam | so 'nāvaraṇaprāptaḥ 
sarvabodhisattvaviṣaye | sa pūjāprayuktaḥ sarvatathāgatānām | sa 
ekotībhāvagataḥ sarvabuddhadharmeṣu | tasyāvabaddho 
'bhiṣekapaṭṭaḥ | tenādhyāsitaṃ mahādharmarājyam | so 'bhiṣiktaḥ 
sarvajñajñānaviṣaye | tataḥ prabhavaḥ sarvbuddhadharmāṇām | 
tasya bodhiprāptaṃ sarvajñajñānādhipatyam | tadvadatu me āryaḥ 
- kathaṃ bodhisattvena bodhisattvacaryāyāṃ śikṣitavyam, kathaṃ 
pratipattavyam, yathā pratipadyamāno bodhisattvo 
bodhimadhigacchati, sarvabuddhadharmān pratimānayati, 
yathānimantritaṃ sattvadhātumuttārayati, yathābhirūḍhāṃ 
pratijñāṃ nistārayati, mahābodhicaryārambhaṃ samāśvāsayati 
sadevakaṃ lokaṃ na visaṃvadati, ātmanā 
sarvabuddhadharmasaṃghān vyavacchinatti | 
buddhāvaṃśamaśūnyīkaroti bodhisattvakulam | saṃdhārayati 
tathāgatanetrīm ||



Da lui è stata gettata la rete dei Mezzi salvifici per l'educazione dei grandi 
esseri; da lui sono state osservate le facoltà del mondo giunto a maturazione. 
Egli è unito a tutti gli esseri, dedito alla protezione di tutti i Bodhisattva; egli è 
dedito alla celebrazione di tutte le azioni dei Bodhisattva. Egli è stabilito nei 
Maṇḍala delle assemblee di tutti i Tathāgata; egli ha raggiunto la 
manifestazione in tutte le dimore del mondo. Egli è incontaminato dalle 
condizioni mondane; egli ha superato tutti i domini di Māra. Egli ha seguito 
tutto il dominio dei Buddha; egli ha raggiunto l'assenza di ostacoli nel dominio 
di tutti i Bodhisattva. Egli è dedito all'onore di tutti i Tathāgata; egli è giunto 
all'unificazione in tutti i dharma dei Buddha. A lui è legata la fascia 
dell'unzione regale (abhiṣeka); da lui è presieduto il grande regno del 
Dharma. Egli è unto nel dominio della conoscenza degli Onniscenti; da lì, vi è 
l'origine di tutti i dharma dei Buddha. Da lui è stata ottenuta la sovranità della 
conoscenza onnisciente giunta al Risveglio. Perciò, il Nobile, mi dica: come 
deve un Bodhisattva addestrarsi nella condotta del Bodhisattva, come deve 
praticare, affinchè il Bodhisattva che pratica raggiunga il Risveglio, onori tutti i 
dharma dei Buddha, soccorra il mondo degli esseri secondo l'invito, realizzi il 
Voto intrapreso, dia conforto all'inizio della condotta del grande Risveglio, non 
inganni il mondo insieme agli dèi, renda non vuota la stirpe dei Buddha e la 
famiglia dei Bodhisattva, e sostenga la guida dei Tathāgata?"

[Il termine abhiṣeka i’ndica l’Iniziazione, intesa come aspersione, o "unzione”. 
Termine preso dai rituali regali indiani, per indicare l'investitura di un 
Bodhisattva al grado finale]

अथ ख मऽैयेो बोिधसJः सवg
तdष K̈ ¾डलमवलोÂ सधुनं
ौिे-दारकमपुदशKयeवेमाह - पँयथ कुलपऽुा इमं
ौिे-पऽुम ्, योऽयं मां बोिधसJचया Kगणुपिरिन�y=
पिरपAृित । एष माषा Kः ौिे-दारकः अनने वीया Kरnणे,
अनया अjथकतया, एतने A:समादानने, एतया
ढाशयतया, अिनवcKवीय Kतया, एतया बZुधमा Kत�ृतया,
एतया िवशषेपिरमाग Kणतया, एतया दी�िशर�लैोपमतया,
एतया क2ाणिमऽदशKनकामतया, एतया
क2ाणिमऽपय ुKपासनापिरखदेतया सव Kक2ाणिमऽािण
पिरमाग Kमाणः पिरपAृन प्य ुKपासीनो म�िुौया
कुमारभतूने संू िेषतो ध7ाकराeगरापादाय



सवKदि�णापथमटन द्शो=रं क2ाणिमऽशतं
पिरपAृन य्ाव¨मािGकमन ुू ा�ः
सव Kपिरखदेिवगतनेाqाशयने ।
atha khalu maitreyo bodhisattvaḥ sarvaṃ 
tatparṣanmaṇḍalam avalokya sudhanaṃ 
śreṣṭhidārakam upadarśayann evam āha - 
paśyatha kulaputrā imaṃ 
śreṣṭhiputram, yo'yaṃ māṃ bodhisattvacaryāguṇapariniṣpattiṃ 
paripṛcchati | eṣa mārṣāḥ śreṣṭhidārakaḥ anena vīryārambheṇa, 
anayā arthikatayā, etena cchandasamādānena, etayā 
dṛḍhāśayatayā, anivartyavīryatayā, etayā buddhadharmātṛptatayā, 
etayā viśeṣaparimārgaṇatayā, etayā dīptaśiraścailopamatayā, 
etayā kalyāṇamitradarśanakāmatayā, etayā 
kalyāṇamitraparyupāsanāparikhedatayā sarvakalyāṇamitrāṇi 
parimārgamāṇaḥ paripṛcchan paryupāsīno mañjuśriyā 
kumārabhūtena saṃpreṣito dhanyākarān nagarād upādāya 
sarvadakṣiṇāpathamaṭan daśottaraṃ kalyāṇamitraśataṃ 
paripṛcchan yāvan mamāntikam anuprāptaḥ 
sarvaparikhedavigatenādhyāśayena |

Allora, in verità, il Bodhisattva Maitreya, osservando tutta quella Cerchia 
dell’Assemblea, mostrando Sudhana, il figlio del mercante, così disse: 
"Guardate, O figli di nobile famiglia (kulaputra), questo figlio di mercante che 
mi interroga sul perfezionamento delle qualità della condotta del Bodhisattva. 
Costui, O Nobili, è il giovane mercante che, con questo impegno di vigore, 
con questo desiderio, con questa assunzione di intenzione, con questa 
risolutezza di pensiero, con questa energia irreversibile, con questa 
insaziabilità verso i dharma del Buddha, con questa ricerca dell'eccellenza, 
con questa urgenza, simile a chi ha la testa o i vestiti in fiamme, con questo 
desiderio di vedere i Buoni Amici spirituali, con questa instancabilità nel 
servire i Buoni Amici spirituali, cercando tutti i Buoni Amici spirituali, 
interrogandoli e servendoli, è stato inviato dal giovane Mañjuśrī partendo 
dalla città di Dhanyākara. Vagando per tutta la regione meridionale, 
interrogando centodieci amici spirituali, infine è giunto presso di me con un 
pensiero libero da ogni stanchezza.

लKभं कुलपऽुा एव�ंपाणां महायानसंू ि तानां महाूित�ासमा�ढानां महारn{विसतमानसानां
महाक¤णासनंZगाऽाणां महामऽैीसJपिरऽाणमतीनां महावीया Kपारिमतो�aुानां
महासJसाथ Kपिरपालनािभयaुानां महाससंारसागरसJतारणूितपeानां
सव K�तामाग Kसंू ि तानां महाधम Kनौसमदुानयनो�aुानां



महाधम KरÃप¾ुयसमदुानयनकृत{वसायानां महाधम Kय�सभंारोपचयो�aुानां
नामधयेौवणं वा �पकायदशKन ं वा गोचरसवंासो वा चया Kसभागता वा ।
त_� हतेोः? एष िह कुलपऽुाः सd¤ुषः सवKजगdिरऽाणाय अ�िुiतः,
सवKःखसJपिरमोचनताय ै सव Kग KितसमAुोषणाय सवा K�णिविनवत Kनाय सjÄषममाग Kपिरवत Kनताय ै
सवा K�ानतमो±कारिवधमनताय ै सव KससंारकाGारसमितबमणताय ै सव Kगितचबिविनवत Kनताय ै
सव Kमारिवषयसमितबमणताय ै सव Kिनकेत ानो�लनताय ै सवा Kलयिनलयोeोदनताय ै
कामपÅसमZुरणताय ै न:ीरागूहाणाय िsब±निनहा Kरणाय स_ायािभÆ¯िविनवत Kनताय ै
स�ंापाशसमAुदेनताय ै िवपया Kसपथिविनवत Kनताय ै अनशु2समाबृहंणताय ै
िनवरणकवाटिनभrदनताय ैआवरणपवKतिविकरणताय ै त�ृाजालोZरणताय ै
अिव�ासयंोजनिवÇषेकरणताय ै भवोÈोतकरणताय ै मायाशाÉूहाणाय
िच=का9ूसादनाय सशंयिवमितिवलेखनसमZुरणताय ै
अ�ानमहौघो=रणताय ै सव Kससंारदोषिवजगु¬ुनताय ै ूितपeः ॥
durlabhaṃ kulaputrā evaṃrūpāṇāṃ mahāyānasaṃprasthitānāṃ 
mahāpratijñāsamārūḍhānāṃ mahārambhavyavasitamānasānāṃ 
mahākaruṇāsaṃnaddhagātrāṇāṃ 
mahāmaitrīsattvaparitrāṇamatīnāṃ mahāvīryāpāramitodyuktānāṃ 
mahāsattvasārthaparipālanābhiyuktānāṃ 
mahāsaṃsārasāgarasattvatāraṇapratipannānāṃ 
sarvajñatāmārgasaṃprasthitānāṃ 
mahādharmanausamudānayanodyuktānāṃ 
mahādharmaratnapuṇyasamudānayanakṛtavyavasāyānāṃ 
mahādharmayajñasaṃbhāropacayodyuktānāṃ 
nāmadheyaśravaṇaṃ vā rūpakāyadarśanaṃ vā gocarasaṃvāso vā 
caryāsabhāgatā vā | tatkasya hetoḥ? eṣa hi kulaputrāḥ satpuruṣaḥ 
sarvajagatparitrāṇāya abhyutthitaḥ, 
sarvaduḥkhasattvaparimocanatāyai sarvadurgatisamucchoṣaṇāya 
sarvākṣaṇavinivartanāya sarvviṣamamārgaparivartanatāyai 
sarvājñānatamondhakāravidhamanatāyai 
sarvasaṃsārakāntārasamatikramaṇatāyai 
sarvagaticakravinivartanatāyai 
sarvamāraviṣayasamatikramaṇatāyai 
sarvaniketasthānoccalanatāyai sarvālayanilayonnodanatāyai 
kāmapaṅkasamuddharaṇatāyai nandīrāgaprahāṇāya 
dṛṣṭibandhananirhāraṇāya satkāyābhiṣvaṅgavinivartanatāyai 
saṃjñāpāśasamucchedanatāyai (ed. p.395) 
viparyāsapathavinivartanatāyai anuśalyasamābṛṃhaṇatāyai 
nivaraṇakavāṭanirbhedanatāyai āvaraṇaparvatavikiraṇatāyai 
tṛṣṇājāloddharaṇatāyai avidyāsaṃyojanaviśleṣakaraṇatāyai 
bhavoddyotakaraṇatāyai māyāśāṭhyaprahāṇāya 



cittakāluṣyaprasādanāya 
saṃśayavimativilekhanasamuddharaṇatāyai 
ajñānamahaughottaraṇatāyai sarvasaṃsāradoṣavijugupsanatāyai
pratipannaḥ ||

E’ raro, O figli di nobile famiglia, udire persino il nome, o vedere il corpo fisico, 
o abitare nello stesso luogo, o condividere la condotta di esseri di tal sorta, 
che si sono incamminati nel Grande Veicolo (Mahāyāna), che sono ascesi al 
grande Voto, le cui menti sono determinate nel grande sforzo, le cui membra 
sono armate di grande Compassione (mahākaruṇā), i cui pensieri sono volti 
alla protezione degli esseri con grande benevolenza, che sono dediti alla 
perfezione del grande vigore, che sono impegnati nella protezione della 
carovana dei grandi Esseri, che sono pronti a traghettare gli esseri 
nell'oceano del grande Saṃsāra, che sono incamminati sulla via 
dell’Onniscienza, che sono dediti a preparare la grande nave del Dharma. 
Per quale motivo? Perchè questo nobile uomo, O figli di nobile famiglia, è 
sorto per la protezione di tutto il mondo, per la liberazione degli esseri da ogni 
sofferenza, per il prosciugamento di tutte le cattive rinascite, per la 
cessazione di ogni sventura, per la conversione di ogni via tortuosa, per la 
dispersione delle tenebre di ogni ignoranza, per il superamento di ogni 
deserto del Saṃsāra, per l'arresto della ruota di ogni esistenza, per il 
superamento di ogni dominio di Māra, per l'allontanamento da ogni luogo di 
attaccamento, per la rimozione di ogni dimora di dipendenza, per il 
sollevamento dal fango del desiderio, per l'abbandono del piacere e della 
passione, per la rimozione dei legami delle visioni, per la cessazione 
dell'attaccamento al corpo reale (satkāya), per recidere il laccio delle 
percezioni (saṃjñā), per la cessazione del sentiero dell'errore, per lo 
sradicamento delle propensioni latenti (anuśaya), per la rottura delle porte 
degli ostacoli, per la dispersione delle montagne delle ostruzioni, per 
l'estirpazione della rete della brama, per lo scioglimento dei legami 
dell'ignoranza, per l'illuminazione dell'esistenza, per l'abbandono dell'inganno 
e dell'astuzia, per la purificazione della torbidità della mente, per 
l'estirpazione dei dubbi, delle incertezze e delle esitazioni, per 
l'attraversamento della grande ondata dell'ignoranza, e si è incamminato 
verso il disgusto per ogni colpa del Saṃsāra…



L’invito di Maitreya ad entrare all’interno della Torre

(ed. p.407)

अिप च कुलपऽु य�दिस - कथं बोिधसJने
बोिधसJचया Kयां िशि�त{म ्, कथं ूितप={िमित ।
गA कुलपऽु, अ� वरैोचन{हूालंकारगभ K�
महाकूटागार� अ�Gरं ूिवँय {वलोकय । अऽ
�ा�िस यथा बोिधसJचया Kयां िशि�त{म ्, िश�माण� च
याशी गणुपिरिन�ि=भ Kवित ॥
api ca kulaputra yad vadasi - kathaṃ bodhisattvena 
bodhisattvacaryāyāṃ śikṣitavyam, kathaṃ pratipattavyam iti | 
gaccha kulaputra, asya vairocanavyūhālaṃkāragarbhasya 
mahākūṭāgārasya abhyantaraṃ praviśya vyavalokaya | atra 
jñāsyasi yathā bodhisattvacaryāyāṃ śikṣitavyam, śikṣamāṇasya ca 
yādṛśī guṇapariniṣpattir bhavati ||

Inoltre, O figlio di nobile famiglia, per quanto riguarda ciò che dici: 'In che 
modo il Bodhisattva deve addestrarsi nella condotta del Bodhisattva, in che 
modo deve procedere?', vai, O figlio di nobile famiglia, entra nell'interno di 
questa Grande Torre che è il “Grembo degli Ornamenti della Manifestazione 
di Vairocana” e osserva. Qui saprai come occorra addestrarsi nella condotta 
del Bodhisattva, e quale sia la perfezione delle qualità che nasce in colui che 
si addestra.

[Maitreya non risponde alla domanda fondamentale di Sudhana con una 
spiegazione dottrinale, ma invitandolo a un'esperienza diretta e immersiva. 
La Torre non è un luogo fisico, ma la rappresentazione della Sfera degli 
Elementi fenomenici, la Realtà Assoluta (dharmadhātu)]

अथ ख सधुनः ौिे-दारको मऽैयें बोिधसJं
ूदि�णीकृ�ा एवमाह - िववणृ ुआय K अ� कूटागार� �ारम ।्
ूव�ेािम । अथ ख मऽैयेो बोिधसJो
वरैोचन{हूालंकारगभ K� कूटागार�
�ारमलूमपुसबंO दि�णने पािणना
अAटाशÊमकाषËत ।् त� �ारं िववतृमभतू ।् स आह -
ूिवश कुलपऽु एत_ूटागारम ।् अथ ख सधुनः



ौिे-दारकः परमा�य Kू ा�D_ूटागारं ूािवशत ।् त�
समनGरूिवs� त�ारं सवंतृमभतू ।्
atha khalu sudhanaḥ śreṣṭhidārako maitreyaṃ bodhisattvaṃ 
pradakṣiṇīkṛtvā evam āha - vivṛṇu ārya asya kūṭāgārasya dvāram | 
pravekṣyāmi | atha khalu maitreyo bodhisattvo 
vairocanavyūhālaṃkāragarbhasya kūṭāgārasya 
dvāramūlam upasaṃkramya dakṣiṇena pāṇinā 
acchaṭāśabdam akārṣīt | tasya dvāraṃ vivṛtam abhūt | sa āha - 
praviśa kulaputra etat kūṭāgāram | atha khalu sudhanaḥ 
śreṣṭhidārakaḥ paramāścaryaprāptas tatkūṭāgāraṃ prāviśat | tasya 
samanantarapraviṣṭasya tad dvāraṃ saṃvṛtam abhūt |

Allora Sudhana, il figlio del mercante, dopo aver compiuto un giro cerimoniale 
verso destra attorno al Bodhisattva Maitreya, così disse: "Apri, O nobile, il 
Portale di questa Torre; io vi entrerò." Allora il Bodhisattva Maitreya, 
avvicinatosi alla soglia del Portale della Torre che è il “Grembo degli 
Ornamenti della Manifestazione di Vairocana”, con la mano destra produsse 
uno schiocco delle dita (acchaṭāśabda). Il Portale di quella si aprì. Egli disse: 
"Entra, O figlio di nobile famiglia, in questa Torre." Allora il giovane Sudhana, 
colmo di massimo stupore, entrò in quella Torre. Non appena egli fu entrato, il 
Portale si chiuse.

[Lo schiocco delle dita di Maitreya simboleggia l'istantaneità del Risveglio e il 
potere spirituale del Maestro di rimuovere gli ostacoli percettivi del discepolo.]

सोऽिा�ीत त्ं कूटागारं िवपलुिवDीणg
ब¹योजनशतसहॐिवDीणg गगनतलाूमाणं
समGादाकाशधातिुवपलुम ्
असÌंयेAऽxजपताकालंकारम ्
असÌंयेरÃालंकारम ्
असÌंयेमaुाहारूलिÍतालंकारम ्
असÌंयेरÃहारूलिÍतालंकारम ्
असÌंयेलोिहतमaुाहारूलिÍतालंकारम ्
असÌंयेyसहमaुाहारूलिÍतालंकारम ्
असÌंयेyसहxजालंकारम ्
असÌंयेचwाध Kचwालंकारम ्
असÌंयेिविचऽपÀदामािभूलिÍतालंकारम ्



असÌंयेिविवधपÀपÀालंकारम ्
असÌंयेमिणजालूभालंकारम ्
असÌंयेहमेजालालंकारम अ्सÌं ेे ÃपÀालंकारम ्
असÌंयेरÃसवुण Kसऽूूc�ुालंकारम ्
असÌंयेघ¾टामधरुिनघ~षालंकारम ्
असÌंयेरÃिकिÅणीजालसमीिरतमनो�शÊालंकारम ्
असÌंयेिद{प�ुौघािभूवष Kणालंकारम ्
असÌंयेिद{मा2दामािभूलिÍतालंकारम ्
असÌंयेग±घिटकािनधू Kिपतोपचारालंकारम ्
असÌंयेसवुण Kचणू Kस ंू वष Kणालंकारम ्
असÌंयेहOKजालालंकारम अ्सÌंÏेगवा�ालंकारम ्
असÌंयेतोरणालंकारम अ्सÌंिेÏनयू Kहालंकारम ्
असÌंयेादशKम¾डलालंकारम ्
असÌंयेरÃsेकािनिचतालंकारम ्
असÌंयेरÃिभ�लंकारम अ्सÌंये णूालंकारम ्
असÌंयेरÃवÐमघेालंकारम ्
असÌंयेरÃव�ृालंकारम अ्सÌं ेे Ãविेदकालंकारम ्
असÌंयेरÃपथालंकारम ्
असÌंयेरÃAदनसवK{हूालंकारम ्
असÌंयेभिूमतलूित-ानिविचऽ{हूालंकारम ्
असÌंयेरÃिनिचतूासादालंकारम ्
असÌंयेरÃासनालंकारम अ्सÌंÏेमिणक7ालंकारम ्
असÌंयेरÃपÀसDंतृचबंमालंकारम ्
असÌंयेजाÍनूदसवुण Kवण KकदलीDnसिुवभaालं
कारम अ्सÌंयेसवKरÃिवमहालंकारम ्
असÌंयेबोिधसJाmभावालंकारम ्
असÌंयेपि�गि¾विचऽमनो�¤तानरुिवतालंकारम ्
असÌंयेरÃपÑालंकारम ्
असÌंयेरÃयिsसधंारणालंकारम ्
असÌंयेप[ुिर¾यलंकारम अ्सÌंÏेप¾ुडरीकालंकारम ्
असÌंयेरÃसोपानालंकारम ्
असÌंयेरÒामकिवरचनालंकारम ्
असÌंयेिविचऽरÃिनिचÓभOूलंकारम ्



असÌंयेमहामिणरÃूभाूमaुालंकारम ्
असÌंयेसवKरÃ{हूालंकारम ्
असÌंयेगणुवण Kसमिुदतालंकारम ।्
so 'drākṣīt taṃ kūṭāgāraṃ vipulavistīrṇaṃ 
bahuyojanaśatasahasravistīrṇaṃ gaganatalāpramāṇaṃ 
samantādākāśadhātuvipulam 
asaṃkhyeyacchatradhvajapatākālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnālaṃkāram 
asaṃkhyeyamuktāhārapralambitālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnahārapralambitālaṃkāram 
asaṃkhyeyalohitamuktāhārapralambitālaṃkāram 
asaṃkhyeyasiṃhamuktāhārapralambitālaṃkāram 
asaṃkhyeyasiṃhadhvajālaṃkāram 
asaṃkhyeyacandrārdhacandrālaṃkāram 
asaṃkhyeyavicitrapaṭṭadāmābhipralambitālaṃkāram 
asaṃkhyeyavividhapaṭṭapaṭṭālaṃkāram 
asaṃkhyeyamaṇijālaprabhālaṃkāram 
asaṃkhyeyahemajālālaṃkāram asaṃkhyeyratnapaṭṭālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnasuvarṇasūtrapratyuptālaṃkāram 
asaṃkhyeyaghaṇṭāmadhuranirghoṣālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnakiṅkiṇījālasamīritamanojñaśabdālaṃkāram 
asaṃkhyeyadivyapuṣpaughābhipravarṣaṇālaṃkāram 
asaṃkhyeyadivyamālyadāmābhipralambitālaṃkāram 
asaṃkhyeyagandhaghaṭikānirdhūpitopacārālaṃkāram 
asaṃkhyeyasuvarṇacūrṇasaṃpravarṣaṇālaṃkāram 
asaṃkhyeyaharmyajālālaṃkāram asaṃkhyeygavākṣālaṃkāram 
asaṃkhyeyatoraṇālaṃkāram asaṃkhyeyniryūhālaṃkāram 
asaṃkhyeyādarśamaṇḍalālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratneṣṭakānicitālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnabhittyalaṃkāram asaṃkhyeyasthūṇālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnavastrameghālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnavṛkṣālaṃkāram asaṃkhyeyratnavedikālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnapathālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnacchadanasarvavyūhālaṃkāram 
asaṃkhyeyabhūmitalapratiṣṭhānavicitravyūhālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnanicitaprāsādālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnāsanālaṃkāram asaṃkhyeymaṇikanyālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnapaṭṭasaṃstṛtacaṃkramālaṃkāram 
asaṃkhyeyajāmbūnadasuvarṇavarṇakadalīstambhasuvibhaktālaṃ
kāram asaṃkhyeyasarvaratnavigrahālaṃkāram 
asaṃkhyeyabodhisattvātmabhāvālaṃkāram 
asaṃkhyeyapakṣigaṇvicitramanojñarutānuravitālaṃkāram 



asaṃkhyeyaratnapadmālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnayaṣṭisaṃdhāraṇālaṃkāram 
asaṃkhyeyapuṣkariṇyalaṃkāram asaṃkhyeypuṇḍarīkālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnasopānālaṃkāram 
asaṃkhyeyaratnvāmakaviracanālaṃkāram 
asaṃkhyeyavicitraratnanicitbhūmyalaṃkāram 
asaṃkhyeyamahāmaṇiratnaprabhāpramuktālaṃkāram 
asaṃkhyeyasarvaratnavyūhālaṃkāram 
asaṃkhyeyaguṇavarṇasamuditālaṃkāram |

Egli vide quella Torre immensa e vasta, estesa per centinaia di migliaia di 
yojana, illimitata come la volta del cielo, vasta come l'elemento dello spazio 
tutto intorno, ornata da incalcolabili ombrelli, stendardi e bandiere; ornata da 
incalcolabili gioielli; ornata da incalcolabili ghirlande di perle pendenti, 
incalcolabili ghirlande di gemme pendenti, incalcolabili ghirlande di perle 
rosse pendenti, incalcolabili ghirlande di perle leonine pendenti, incalcolabili 
vessilli leonini, incalcolabili lune e mezze lune, incalcolabili pendenti di nastri 
variopinti, incalcolabili ornamenti di tessuti diversi, incalcolabili reti di gemme 
luminose, incalcolabili reti d'oro, incalcolabili fasce di gemme, incalcolabili 
intrecci di fili d'oro e gemme, incalcolabili campane dal dolce suono, 
incalcolabili campanellini risonanti di suoni piacevoli, incalcolabili piogge di 
fiori divini, incalcolabili ghirlande celesti pendenti, incalcolabili vasi di incenso 
fumiganti, incalcolabili piogge di polvere d'oro, incalcolabili reti di palazzi, 
incalcolabili finestre, incalcolabili portali, incalcolabili pinnacoli, incalcolabili 
specchi rotondi, incalcolabili file di mattoni di gemma, incalcolabili pareti di 
gemma, incalcolabili colonne, incalcolabili nubi di vesti preziose, incalcolabili 
alberi di gemma, incalcolabili balaustre di gemma, incalcolabili sentieri di 
gemma, incalcolabili coperture di gemma di ogni sorta, incalcolabili 
decorazioni variopinte poste sul suolo, incalcolabili palazzi costruiti di gemme, 
incalcolabili troni di gemma, incalcolabili fanciulle di gemma, incalcolabili 
camminamenti cosparsi di fasce di gemma, incalcolabili pilastri di banano dal 
colore dell'oro Jāmbūnada, incalcolabili statue di ogni gemma, incalcolabili 
forme corporee di Bodhisattva, incalcolabili stormi di uccelli risonanti di canti 
variopinti e piacevoli, incalcolabili loti di gemma, incalcolabili sostegni di aste 
preziose, incalcolabili stagni, incalcolabili loti bianchi, incalcolabili scale di 
gemma, incalcolabili disposizioni di splendide curve di gemma, incalcolabili 
terreni cosparsi di varie gemme, incalcolabili luci emesse da grandi gemme 
preziose, incalcolabili manifestazioni di ogni gemma, incalcolabili ornamenti 
sorti da colori e qualità.



[Questa serie di "incalcolabili" (asaṃkhyeya) serve a scardinare la logica 
quantitativa della mente ordinaria. La Torre non è solo un contenitore, ma 
un'esplosione di forme e luci che riflettono la ricchezza del merito spirituale]

त� च महाकूटागार� अ�Gरे तद7ािन
कूटागारशतसहॐा¾यवे�ंप{हूालंकृता7वेापँयत ्
असÌं ेे ÃAऽxजपताकालंकारािण
यावदसÌंÏेगणुवण Kसमिुदतालंकारािण च । तािन कूटागारािण
िवपलुिवDीणा K7ूमाणाकाँकोशभतूा7पँयत स्मGात ्
सिुवभaािन । त े चा� कूटागार{हूा अ7ो7ासिंभeा
अ7ो7ामऽैीभतूा अ7ो7ासकंीणा Kः ूितभासयोगने
आभासमगमन ए्किµeारÍणे । यथा च
एकिµeारÍण,े तथा शषेसवा KरÍणषे ु॥
tasya ca mahākūṭāgārasya abhyantare tadanyāni 
kūṭāgāraśatasahasrāṇy evaṃrūpavyūhālaṃkṛtāny evāpaśyat 
asaṃkhyeyratnacchatradhvajapatākālaṃkārāṇi 
yāvadasaṃkhyeyguṇavarṇasamuditālaṃkārāṇi ca | tāni kūṭāgārāṇi 
vipulavistīrṇānyapramāṇākāśkośabhūtāny apaśyat samantāt 
suvibhaktāni | te cāsya kūṭāgāravyūhā anyonyāsaṃbhinnā 
anyonyāmaitrībhūtā anyonyāsaṃkīrṇāḥ pratibhāsayogena 
ābhāsamagaman ekasminn ārambaṇe | yathā ca 
ekasminn ārambaṇe, tathā śeṣasarvārambaṇeṣu ||

E all'interno di quella Grande Torre, egli vide altre centinaia di migliaia di Torri, 
ornate da manifestazioni di tal genere, ciascuna ornata da incalcolabili 
ombrelli di gemme, stendardi e bandiere, fino a incalcolabili ornamenti sorti 
da colori e qualità. Vide quelle Torri immensamente vaste diventare 
contenitori di uno spazio incommensurabile, perfettamente distinte in ogni 
direzione. E quelle manifestazioni delle Torri apparivano l'una nell'altra senza 
confondersi, l'una amica dell'altra, senza mescolarsi, giungendo a 
manifestarsi per mezzo di un riflesso (pratibhāsa) in un unico oggetto; e come 
in un unico oggetto, così in tutti i restanti oggetti.

[Qui viene descritto il principio olografico del dharmadhātu: ogni parte 
contiene il tutto. Una Torre contiene infinite Torri, e ciascuna di esse contiene 
la Torre originale, in un gioco di riflessi infiniti che non crea confusione 
(asaṃkīrṇa).]



अथ ख सधुनः ौिे-दारको
वरैोचन{हूालंकारगभ K� महाकूटागार�
इदमवे�ंपमिच�िवषिÔकुjवतं ºा
अतलुूीितवगेिववjधतने महाहष Kू ामो�ने
अिभ9ि:तकायिच=ः सवKस�ंागि�धतूमानसः
सवा Kवरि¾ववjततिच=ः सवKमोहिवगतोऽसंू मोषिद{नयनः
सवKशÊास¯µिृतिव�ि�ौोऽः
सव Kमनिसकारिव�पेिवगतोऽनावरि¾वमो�नयनानसुरणबिुZः
सव KिदÕोतोिभमखुने कायूशमने
सवा KरÍणानावरणसंू िेषतच�ःु सव Kऽानगुतने
अिभिनहा Kरबलेन सवKशरीरणे ूिणपिततः ॥
atha khalu sudhanaḥ śreṣṭhidārako 
vairocanavyūhālaṃkāragarbhasya mahākūṭāgārasya 
idamevaṃrūpamacintyaviṣayvikurvitaṃ dṛṣṭvā 
atulaprītivegavivardhitena mahāharṣaprāmodyena 
abhiṣyanditakāyacittaḥ sarvasaṃjñāgatvidhūtamānasaḥ 
sarvāvaraṇvivartitacittaḥ sarvamohavigato 
'saṃpramoṣadivyanayanaḥ sarvaśabdāsaṅgasmṛtivijñaptiśrotraḥ 
sarvamanasikāravikṣepavigato 
'nāvaraṇvimokṣanayanānusaraṇabuddhiḥ 
sarvadiksrotobhimukhena kāyapraśamena 
sarvārambaṇānāvaraṇasaṃpreṣitacakṣuḥ sarvatrānugatena 
abhinirhārabalena sarvaśarīreṇa praṇipatitaḥ ||

Allora Sudhana, il figlio del mercante, avendo visto questa inimmaginabile 
trasformazione del campo d'esperienza della Grande Torre che è il Grembo 
degli Ornamenti della Manifestazione di Vairocana, con corpo e mente 
inondati da una gioia ed un entusiasmo immensi, accresciuti da un impeto di 
amore senza pari, con la mente liberata da ogni nozione, con il cuore rimosso 
da ogni ostacolo, libero da ogni confusione, con l'occhio divino che non 
dimentica nulla, con l'udito attento alla memoria libera da attaccamento verso 
ogni suono, libero dalla distrazione di ogni pensiero, con la saggezza che 
segue la via della liberazione degli occhi senza veli, con la quiete del corpo 
rivolta al fluire di ogni direzione, con gli occhi che osservano senza ostacoli 
ogni oggetto di percezione, per mezzo della forza della realizzazione che 
penetra ovunque, con tutto il corpo si prostrò.



समनGरूिणपिततमाऽ� सधुनः ौिे-दारको
मऽैये� बोिधसJ� अिध-ानबलेन सवrष ु तषे ु
कूटागारÆे�Gरूिवsमाmानं सजंानीत ेµ ।
तषे ु च सवKकूटागारषे ु
िविवधवमैाÖगता7िच�िवषिÔकुjवता7िा�ीत ।्
©िच_ूटागारे यऽ मऽैयेणे बोिधसJने ूथमं
ूिणधानिच=मdुािदतमन=ुरायां सOkबंोधौ,
यeामगोऽोपपeने यने कुशलमलेून यया समादापनया
यने क2ाणिमऽसचंोदनने यदायःुूमाणने यeामके
कhे यऽतथागते य×हूे याँयां पष Kिद याशने
ूिणधानिवशषेािभिनहा Kरणे, तØवKमिा�ीत ्, सजंानीत े
अनसुरित । याव� तषेां सJानां त� च तथागत� तने
समयनेायःुूमाणमभतू ्, ताव_ाले त� तथागत�
पादमलूगतमाmानं सजंानीत ेµ । तां च सवाg
िबयामपँयत ॥्
samanantarapraṇipatitamātraś ca sudhanaḥ śreṣṭhidārako 
maitreyasya bodhisattvasya adhiṣṭhānabalena sarveṣu teṣu 
kūṭāgāreṣvabhyantarapraviṣṭam ātmānaṃ saṃjānīte sma | 
teṣu ca sarvakūṭāgāreṣu 
vividhavaimātryagatāny acintyaviṣayvikurvitāny adrākṣīt | 
kvacitkūṭāgāre yatra maitreyeṇa bodhisattvena prathamaṃ 
praṇidhānacittam utpāditam anuttarāyāṃ samyaksaṃbodhau, 
yan nāma gotropapannena yena kuśalamūlena yayā samādāpanayā 
yena kalyāṇamitrasaṃcodanena yad āyuḥpramāṇena yan nāmake 
kalpe yatra tathāgate yad vyūhe yādṛśyāṃ parṣadi yādṛśena 
praṇidhānaviśeṣābhinirhāreṇa, tat sarvam adrākṣīt, saṃjānīte 
anusarati | yāvac ca teṣāṃ sattvānāṃ tasya ca tathāgatasya tena 
samayenāyuḥpramāṇam abhūt, tāvat kāle tasya tathāgatasya 
pādamūlagatam ātmānaṃ saṃjānīte sma | tāṃ ca sarvāṃ 
kriyām apaśyat ||

E non appena si fu prostrato, il giovane Sudhana, per la forza del potere 
spirituale (adhiṣṭhāna) del Bodhisattva Maitreya, percepì se stesso come 
entrato all'interno di tutte quelle Torri. E in tutte quelle Torri vide trasformazioni 
di oggetti inimmaginabili, procedenti da varie differenziazioni. In una Torre, 
vide dove il Bodhisattva Maitreya inizialmente aveva generato il pensiero del 
voto (praṇidhāna) per l'insuperabile e perfetto Risveglio (saṃbodhi), in quale 
stirpe era nato, per quale radice di bene, per quale incitamento, per quale 



esortazione di un Buon Amico spirituale (kalyāṇamitra), quale fosse la durata 
della sua vita, in quale kalpa di tal nome, presso quale Tathāgata, in quale 
manifestazione, in quale assemblea, con quale sorta di realizzazione speciale 
del voto; tutto ciò egli vide, percepì e comprese. E fino a quanto fu la durata 
della vita di quegli esseri e di quel Tathāgata in quel tempo, in quel lasso di 
tempo percepì se stesso come giunto ai piedi di quel Tathāgata. E vide tutta 
quella attività.

©िच_ूटागारे यऽ मऽैयेणे बोिधसJने ूथमो मऽैसमािधः ूितल�ः,
यत उपादाय अ� मऽैये इित स�ंोदपािद तदिा�ीत ।् ©िच�ऽ चया Kः
चीणा Kः, ©िच�ऽ पारिमताः पिरपिूरताः, ©िच�ऽ �ािGरवतीणा K, ©िच�ऽ
भिूमरवबाGा, ©िच�ऽ बZु�ऽे{हूाः पिरगहृीताः, ©िच�ऽ तथागतशासनं सधंािरतम ्,
©िच�ऽ अनdुि=केष ु धमrष ु �ािGः ूितल�ा, ©िच�ऽ {ाकृतो
ऽन=ुरायां सOkबंोधौ, यथा {ाकृतो यने {ाकृतो
यावि�रणे च {ाकृतDØवKमिा�ीत ।् स ©िच_ूटागारे मऽैये ं बोिधसJं
चबवjतराजभतूं सJान द्शस ु कुशलेष ुकम Kपथषे ु ूित-ापयमानमपँयत ।्
©िचÙोकपालभतूं सव Kलोकिहतसखुं सJानामपुसहंरमाणम ्, ©िचAबभतूं
कामगणुरyत सJानां िविनवत Kयमानम ्, ©िचÚ¸भतूं qानाूमाणरyत सJानां
सवंण Kयमानम ्, ©िचØयुामदवेािधपितभतूमूमा¾गणुान स्Jानां
सवंण Kयमानम ्, ©िचत स्तंिुषतदवेuेरभतूमकेजाितूितबZबोिधसJ-
गणुान�ुावयमानम ्, ©िचØिुनjमतदवेराजभतूं सव KबोिधसJिनमा Kण{हंू
दवेपष Kिद सदंश Kयमानम ्, ©िच�शवjतदवेराजभतूं सव Kधम Kवशवjततां
दवेानां स ंू काशयमानम ्, ©िच¨ार�ं कारयमाणम ्, सवKसपं�िनcतां दवेानां
दशेयमानम ्, ©िचदसरुwेभवनोपपeं सव Kमानमददप Kू हाणाय महा�ानसागरिवगाहनाय
धम K�ानसागरिवगाहनाय धम K�ानमायाूितलnाय असरुपष Kिद धमg दशेयमानमपँयत ।्
kvacit kūṭāgāre yatra maitreyeṇa bodhisattvena prathamo 
maitrasamādhiḥ pratilabdhaḥ, yata upādāya asya maitreya iti 
saṃjñodapādi tad adrākṣīt | kvacid yatra caryāḥ cīrṇāḥ, kvacid yatra 
pāramitāḥ paripūritāḥ, kvacid yatra kṣāntir avatīrṇā, kvacid yatra bhūmir 
avakrāntā, kvacid yatra buddhakṣetravyūhāḥ parigṛhītāḥ, kvacid yatra 
tathāgataśāsanaṃ saṃdhāritam, kvacid yatra anutpattikeṣu dharmeṣu 
kṣāntiḥ pratilabdhā, kvacid yatra vyākṛto 'nuttarāyāṃ samyaksaṃbodhau, 
yathā vyākṛto yena vyākṛto yāvac cireṇa ca vyākṛtas tat sarvam adrākṣīt | sa 
kvacit kūṭāgāre maitreyaṃ bodhisattvaṃ cakravartirājabhūtaṃ sattvān 
daśasu kuśaleṣu karmapatheṣu pratiṣṭhāpayamānam apaśyat | 
kvacil lokapālabhūtaṃ sarvalokahitasukhaṃ 
sattvānām upasaṃharamāṇam, kvacic chakrabhūtaṃ 



kāmaguṇaratiṃ sattvānāṃ vinivartayamānam, 
kvacid brahmabhūtaṃ dhyānāpramāṇaratiṃ sattvānāṃ 
saṃvarṇayamānam, 
kvacit suyāmadevādhipatibhūtam apramāṇguṇān sattvānāṃ 
saṃvarṇayamānam, kvacit 
saṃtuṣitadeveśvarabhūtam ekajātipratibaddhabodhisattva-
guṇānudbhāvayamānam, kvacit sunirmitadevarājabhūtaṃ 
sarvabodhisattvanirmāṇavyūhaṃ devaparṣadi saṃdarśayamānam, 
kvacid vaśavartidevarājabhūtaṃ sarvadharmavaśavartitāṃ 
devānāṃ saṃprakāśayamānam, kvacin māratvaṃ kārayamāṇam, 
sarvasaṃpattyanityatāṃ devānāṃ deśayamānam, 
kvacid asurendrabhavanopapannaṃ 
sarvamānamadadarpaprahāṇāya mahājñānasāgaravigāhanāya 
dharmajñānasāgaravigāhanāya dharmajñānamāyāpratilambhāya 
asuraparṣadi dharmaṃ deśayamānam apaśyat |

In una Torre vide dove dal Bodhisattva Maitreya fu ottenuto il primo samādhi 
di benevolenza (maitra), dal quale originò la sua nozione come 'Maitreya'; 
vide proprio quello. In una, dove le condotte furono praticate, in una, dove le 
Perfezioni (pāramitā) furono completate, in una, dove fu raggiunta la 
pazienza (kṣānti), in una dove furono ascesi i livelli (bhūmi), in una dove 
furono abbracciate le manifestazioni dei Campi di Buddha, in una dove fu 
sostenuto l'insegnamento del Tathāgata, in una dove fu ottenuta la pazienza 
nei confronti dei dharma non originati, in una, dove ricevette la predizione per 
l'insuperabile e perfetto Risveglio, come fu predetto, da chi fu predetto, e 
dopo quanto tempo fu predetto: tutto ciò egli vide. Egli vide, in una Torre, il 
Bodhisattva Maitreya divenuto un re Cakravartin che stabilisce gli esseri nei 
dieci sentieri dell'azione virtuosa; in una, lo vide divenuto Guardiano del 
Mondo che apporta il benessere e la felicità di tutto il mondo agli esseri; in 
una, lo vide divenuto Śakra che distoglie gli esseri dal piacere delle qualità 
sensoriali; in una, lo vide divenuto Brahmā che esalta negli esseri il piacere 
del dhyāna incommensurabile; in una, lo vide divenuto signore degli dèi 
Suyāma che esalta, negli esseri, qualità incommensurabili; in una, lo vide 
divenuto signore degli dèi Tuṣita che manifesta le qualità del Bodhisattva 
vincolato ad una sola nascita; in una, lo vide divenuto re degli dèi Sunirmita 
che mostra l'assemblea divina della manifestazione della creazione di tutti i 
Bodhisattva; in una, lo vide divenuto re degli dèi Vaśavartin che proclama agli 
dèi il potere su tutti i dharma; in una, lo vide esercitare la funzione di Māra per 
insegnare agli dèi l'impermanenza di ogni prosperità; in una, lo vide nato nel 
palazzo del signore degli Asura per distruggere ogni orgoglio, boria e 
arroganza, per immergersi nel grande Oceano della Conoscenza, per 



ottenere l'illusione della conoscenza dei dharma, mentre insegnava il Dharma 
nell'assemblea degli Asura.

©िच_ूटागारे यमलोकमिा�ीत ।् तऽ मऽैयें बोिधसJं
ूभया महानरकानवभा� नरकोपपeानां सJानां
सव Kिनरयःखं ूशमयमानमिा�ीत ।् ©िच_ूटागारे
ूतेभवनमिा�ीत ।् तऽ मऽैयें बोिधसJं
ूतेभवनोपपeानां सJानां
िवपलुमeपानमपुस¼ंc �िुdपासां
ूशमयमानमिा�ीत ।् ©िच_ूटागारे ितय K°योनौ
िविवधोपपcायतनिवमाऽतया ितय K°योिनगतान स्Jान ्
िवनयGमिा�ीत ।् ©िच_ूटागारे महारािजकदवेपष Kिद
लोकपालानां धमg दशेयमानमपँयत ।्
किचAबदवेराजपष Kिद ©िचØयुामदवेराजपष Kिद
©िचØतंिुषतदवेराजपष Kिद ©िचØिुनjमतदवेराजपष Kिद
©िच�शवjतदवेराजपष Kिद ©िच_ूटागारे ॄ¸wेपष Kिद
मऽैयें बोिधसJ महाॄ¸भतूं धमg दशेयमानपँयत ।्
©िचeागमहोरगपष Kिद ©िच��रा�सपष Kिद
©िच¿±वKिकeरपष Kिद ©िचदसरुदानवwेपष Kिद
©िच¨होरगwेपष Kिद ©िच¨न9ुwेपष Kिद ©िच_ूटागारे
दवेनागय�ग±वा Kसरुग¤डिकeरमहोरग-
मन9ुामन9ुपष Kिद मऽैयें बोिधसJं धमg दशेयमानमपँयत ।्
kvacit kūṭāgāre yamalokam adrākṣīt | tatra maitreyaṃ bodhisattvaṃ 
prabhayā mahānarakānavabhāsya narakopapannānāṃ sattvānāṃ 
sarvanirayaduḥkhaṃ praśamayamānam adrākṣīt | 
kvacit kūṭāgāre pretabhavanam adrākṣīt | 
tatra maitreyaṃ bodhisattvaṃ 
pretabhavanopapannānāṃ sattvānāṃ 
vipulamann apānam upasaṃhṛtya kṣutpipāsāṃ 
praśamayamānam adrākṣīt | kvacit kūṭāgāre tiryagyonau 
vividhopapatyāyatanavimātratayā tiryagyonigatān sattvān 
vinayantam adrākṣīt | kvacit kūṭāgāre mahārājikadevaparṣadi 
lokapālānāṃ dharmaṃ deśayamānam apaśyat | 
kacic chakradevarājaparṣadi kvacit suyāmadevarājaparṣadi 
kvacit saṃtuṣitadevarājaparṣadi kvacit sunirmitadevarājaparṣadi 
kvacid vaśavartidevarājaparṣadi kvacit kūṭāgāre brahmendraparṣadi 
maitreyaṃ bodhisattva 



mahābrahmabhūtaṃ dharmaṃ 
deśayamān apaśyat | kvacin nāgamahoragaparṣadi 
kvacid yakṣarākṣasaparṣadi kvacid gandharvakinnaraparṣadi 
kvacid asuradānavendraparṣadi kvacin mahoragendraparṣadi 
kvacin manuṣyendraparṣadi kvacit kūṭāgāre 
devanāgayakṣagandharvāsuragaruḍakinnaramahoraga-
manuṣyāmanuṣyaparṣadi maitreyaṃ bodhisattvaṃ dharmaṃ 
deśayamānam apaśyat |

Vide, in una Torre, il mondo di Yama; lì vide il Bodhisattva Maitreya che, 
illuminando i grandi inferni con la sua luce, acquietava ogni sofferenza 
infernale degli esseri nati negli inferni. In una Torre, vide la dimora dei 
Trapassati (preta); lì vide il Bodhisattva Maitreya che, offrendo cibo e 
bevanda in abbondanza agli esseri nati nella dimora dei Trapassati, ne 
acquietava la fame e la sete. In una Torre, vide istruire gli esseri finiti tra gli 
Animali per mezzo di vari luoghi di nascita. In una Torre, vide insegnare il 
Dharma ai Guardiani del Mondo nell'assemblea divina dei Mahārājika. In una, 
nell'assemblea del re degli dei Śakra, in una, nell'assemblea del re degli dei 
Suyāma, in una, nell'assemblea del re degli dei Tuṣita, in una, nell'assemblea 
del re degli dei Sunirmita, in una, nell'assemblea del re degli dei Vaśavartin, 
in una Torre, vide il Bodhisattva Maitreya nell'assemblea di Brahmendra, 
divenuto Mahābrahmā, mentre insegnava il Dharma. In una, nell'assemblea 
di Nāga e Mahoraga, in una, nell'assemblea di Yakṣa e Rākṣasa, in una, 
nell'assemblea di Gandharva e Kinnara, in una, nell'assemblea dei signori 
degli Asura e Dānava, in una, nell'assemblea dei signori dei Mahoraga, in 
una, nell'assemblea dei signori degli uomini. In una Torre, vide il Bodhisattva 
Maitreya insegnare il Dharma nell'assemblea di Dèi, Nāga, Yakṣa, 
Gandharva, Asura, Garuḍa, Kinnara, Mahoraga, Uomini e Non-uomini.

©िच�ावकपष Kिद ©िच¶cकेबZुपष Kिद ©िचÛोिधसJपष Kिद ©िच_ूटागारे
ूथमिच=ोdािदकानामािदकjमकाणां बोिधसJानां मऽैये ं बोिधसJं धमg दशेयमानमपँयत ।्
©िच�या Kू ितपeानां ©िचÜािGूितल�ानामिविनवत Kनीयानां
©िचदकेजाितूितबZानामिभषकेूा�ानां ©िच_ूटागारे ूथमभिूमि तानां बोिधसJानां भिूमवशैिेषकतां
सवंण Kयमानमपँयत ।् ©िच�ावÝशभिूमि तबै~िधसJःै सह मऽैयें
बोिधसJं सव Kभिूमवशैिेषकतां सगंायGमपँयत ।् ©िचØवKपारिमतापिरपरूय े ऽूमाणतां
©िचØवKिश�ािभमखुावतारसमतां ©िचØमािधमखुूवशेिवDीण Kतां ©िचि�मो�नयगnीरतां
©िचAाGqानसमािधसमाप�िभ�ािवषय|रणतां ©िचÛोिधसJचया Kिवनयोपायमखुूवशेतां
©िच¶िणधानािभिनहा KरिवDीण Kतां ©िच_ूटागारे मऽैये ं बोिधसJं चबंमािभयaंु सभागचिरतबै~िधसJःै
साधg लोकिहतिबयाथg िविवधिशhशानशाÐिवशषेां



सवKसJिहतसखुाधानोपसिंहततां सगंायमानमपँयत ।् ©िचदकेजाितूितबZबै~िधसJःै साधg
सव KबZु�ानािभषकेमखुं सगंायGमपँयत ।् ©िच_ूटागारे मऽैये ं बोिधसJं चबंमािभयaंु
वष Kशतसहॐरैिनि��धरुमपँयत ।् ©िचÝशेtाqायूयaंु ©िचZमKमखुूcव�ेणूयaंु
©िचZमKसगंायनूयaंु ©िचZमKलेखनूयaंु ©िच¨ऽैीसमािधसमापeं ©िचØवKqानाूमाणािन
समापeं ©िचØवKकृÞायतिUमो�समापeं ©िच_ूटागारे बोिधसJािभ�ािभिनहा Kरूयोगसमािधसमापeं
मऽैयें बोिधसJमपँयत ॥्
kvacic chrāvakaparṣadi kvacit pratyekabuddhaparṣadi 
kvacid bodhisattvaparṣadi kvacit kūṭāgāre 
prathamacittotpādikānām ādikarmikāṇāṃ bodhisattvānāṃ 
maitreyaṃ bodhisattvaṃ dharmaṃ deśayamānam apaśyat | 
kvacic caryāpratipannānāṃ 
kvacit kṣāntipratilabdhānāmavinivartanīyānāṃ 
kvacid ekajātipratibaddhānāmabhiṣekaprāptānāṃ kvacit kūṭāgāre 
prathamabhūmisthitānāṃ bodhisattvānāṃ bhūmivaiśeṣikatāṃ 
saṃvarṇayamānam apaśyat | 
kvacid yāvad daśabhūmisthitair bodhisattvaiḥ saha maitreyaṃ 
bodhisattvaṃ sarvabhūmivaiśeṣikatāṃ saṃgāyantam apaśyat | 
kvacit sarvapāramitāparipūraye 'pramāṇatāṃ 
kvacit sarvaśikṣābhimukhāvatārasamatāṃ 
kvacit samādhimukhapraveśavistīrṇatāṃ 
kvacid vimokṣanayagambhīratāṃ 
kvacic chāntadhyānasamādhisamāpattyabhijñāviṣayaspharaṇatāṃ 
kvacid bodhisattvacaryāvinayopāyamukhapraveśatāṃ 
kvacit praṇidhānābhinirhāravistīrṇatāṃ kvacit kūṭāgāre maitreyaṃ 
bodhisattvaṃ caṃkramābhiyuktaṃ sabhāgacaritair bodhisattvaiḥ 
sārdhaṃ lokahitakriyārthaṃ vividhaśilpaśānaśāstraviśeṣāṃ 
sarvasattvahitasukhādhānopasaṃhitatāṃ saṃgāyamānam apaśyat | kvacid 
ekajātipratibaddhair bodhisattvaiḥ sārdhaṃ 
sarvabuddhajñānābhiṣekamukhaṃ saṃgāyantam apaśyat | 
kvacit kūṭāgāre maitreyaṃ bodhisattvaṃ caṃkramābhiyuktaṃ 
varṣaśatasahasrair anikṣiptadhuram apaśyat | 
kvacid uddeśasvādhyāyaprayuktaṃ 
kvacid dharmamukhapratyavekṣaṇaprayuktaṃ 
kvacid dharmasaṃgāyanaprayuktaṃ 
kvacid dharmalekhanaprayuktaṃ 
kvacin maitrīsamādhisamāpannaṃ kvacit sarvadhyānāpramāṇāni 
samāpannaṃ kvacit sarvakṛtsnāyatanvimokṣasamāpannaṃ 
kvacit kūṭāgāre 
bodhisattvābhijñābhinirhāraprayogasamādhisamāpannaṃ 
maitreyaṃ bodhisattvam apaśyat ||



In una, nell'assemblea degli Śrāvaka, in una, nell'assemblea dei 
Pratyekabuddha, in una, nell'assemblea dei Bodhisattva, in una Torre, vide il 
Bodhisattva Maitreya insegnare il Dharma ai Bodhisattva che hanno appena 
generato il Pensiero del Risveglio e che hanno appena iniziato l'azione. In 
una, a coloro che procedono nella condotta, in una, a coloro che hanno 
ottenuto la pazienza e non tornano indietro; in una, a coloro che sono 
vincolati a una sola nascita e hanno ottenuto l'unzione (abhiṣeka). In una 
Torre, vide esaltare la distinzione dei livelli per i Bodhisattva stabiliti nel primo 
livello. In una, fino ai Bodhisattva stabiliti nel decimo livello, vide il Bodhisattva 
Maitreya cantare insieme la distinzione di tutti i livelli. In una, 
l'incommensurabilità per il completamento di tutte le Perfezioni, in una, 
l'uguaglianza dell'ingresso rivolto verso ogni addestramento, in una, 
l'ampiezza dell'ingresso alle porte del samādhi; in una, la profondità del 
metodo della liberazione, in una, la diffusione del campo d'esperienza della 
quiete, del dhyāna, del samādhi, delle Realizzazioni e delle Conoscenze 
superiori. In una, l'ingresso alle porte dei mezzi di istruzione della condotta 
del Bodhisattva, in una, l'ampiezza della realizzazione del Voto. In una Torre, 
vide il Bodhisattva Maitreya intento al camminamento insieme a Bodhisattva 
dalla condotta simile, cantando l'intenzione posta nel benessere e nella 
felicità di tutti gli esseri per mezzo di varie arti, conoscenze e distinzioni di 
trattati, per il bene del mondo. In una, lo vide cantare, insieme a Bodhisattva 
vincolati a una sola nascita, il Portale dell'unzione della Conoscenza di tutti i 
Buddha. In una Torre, vide il Bodhisattva Maitreya intento al camminamento 
per centinaia di migliaia di anni senza deporre il giogo. In una, intento alla 
recitazione e allo studio, in una, intento all'osservazione delle porte del 
Dharma, in una, intento al canto del Dharma, in una, intento alla scrittura del 
Dharma, in una, assorto nel samādhi di benevolenza, in una, assorto in tutti i 
dhyāna incommensurabili, in una, assorto nella liberazione dai campi di 
totalità. In una Torre, vide il Bodhisattva Maitreya assorto nel samādhi 
dell'impegno della realizzazione delle Conoscenze superiori del Bodhisattva.

(ed. p.410)

©िच_ूटागारे िनमा Kणवतß बोिधसJसमाyध समापeान ब्ोिधसJानपँयत ।् तषेां च सव Kशरीररोममखु�ेः
सव Kिनमा Kणमघेािe�रतोऽपँयत ।् केषािंचØवKरोममखु�ेो दवेिनकायमघेािe�रतोऽपँयत ।्
केषािंचeागय�ग±वा Kसरुग¤डिकeरमहोरग-
शबॄ¸लोकपालचबवjतमघेान के्षािंच_ोÀराजमघेान के्षािंचिाजकुमारमघेान ्
केषािंच�ेàमाcगहृपितमघेान के्षािंच�ावकूcकेबZुबोिधसJमघेान ्
केषािंच=थागतकायमघेान के्षािंचØवKशरीररोममखु�ेोऽूमाणान ्
सव KसJिनमा Kणमघेािe�रतोऽपँयत ।् केषािंचØवKरोममखु�ेो िविवधािन धम Kमखुािन



िन�रमाणा7ौौषीत -् यत बोिधसJगणुवण Kमखुािन
दानपारिमतामखुािन शील�ािGवीय Kqाá�ोपायूिणधानबल�ानपारिमतामखुािन
समंहवDqुानाूमाणसमािधसमाप�िभ�ािव�ाधारणीूितभानसcूितसिंवAमथिवपँयना-
िवमो�मखुूतीcसमdुादूितशरणधम~Ýानµcृपु ानसOक-्
ूहाणjZपादिेwयबलबोq¯माग KौावकयानकथाूcकेबZुयानकथामहायानकथाभिूम�ािG-
चया Kू िणधानमखुािन एवं सव Kधम KमखुूवशेशÊािe�रतोऽौौषीत ।् ©िच_ूटागारे
तथागdष K̈ ¾डलसिंनपातानिा�ीत ।् तषेां च तथागतानां नानािवमाऽतां ज¨कुलिवमाऽतां
काय{हूाूमाणिवमाऽतामायjुवमाऽतां �ऽेिवमाऽतां कhिवमाऽतां धम Kदशेनािवमाऽतां िनमा Kणमखुिवमाऽतां
सZम Kि ितिवमाऽतां यावदशषेसवा Kकारप Kष K̈ ¾डलिवमाऽतामिा�ीत ॥्
kvacitkūṭāgāre nirmāṇavatīṃ bodhisattvasamādhiṃ samāpannān 
bodhisattvānapaśyat | teṣāṃ ca sarvaśarīraromamukhebhyaḥ 
sarvanirmāṇameghānniścarato'paśyat | 
keṣāṃcitsarvaromamukhebhyo devanikāyameghānniścarato'paśyat | 
keṣāṃcinnāgayakṣagandharvāsuragaruḍakinnaramahoraga-
śakrabrahmalokapālacakravartimeghān keṣāṃcitkoṭṭarājameghān 
keṣāṃcidrājakumārameghān 
keṣāṃcicchreṣṭhyamātyagṛhapatimeghān 
keṣāṃcicchrāvakapratyekabuddhabodhisattvameghān 
keṣāṃcittathāgatakāyameghān 
keṣāṃcitsarvaśarīraromamukhebhyo'pramāṇān 
sarvasattvanirmāṇameghānniścarato'paśyat | 
keṣāṃcitsarvaromamukhebhyo vividhāni dharmamukhāni 
niścaramāṇānyaśrauṣīt - yaduta bodhisattvaguṇavarṇamukhāni 
dānapāramitāmukhāni 
śīlakṣāntivīryadhyānprajñopāyapraṇidhānabalajñānapāramitā-
mukhāni 
saṃgrahavastudhyānāpramāṇasamādhisamāpattyabhijñā-
vidyādhāraṇīpratibhānasatyapratisaṃvicchamathavipaśyanāvi-
mokṣamukhapratītyasamutpādapratiśaraṇadharmoddānasmṛty-
upasthānasamyakprahāṇarddhipādendriyabalabodhyaṅgamārga-
śrāvakayānakathāpratyekabuddhayānakathāmahāyānakathā-
bhūmikṣānticaryāpraṇidhānamukhāni evaṃ 
sarvadharmamukhapraveśaśabdānniścarato'śrauṣīt | 
kvacitkūṭāgāre tathāgatparṣanmaṇḍalasaṃnipātānadrākṣīt | 
teṣāṃ ca tathāgatānāṃ nānāvimātratāṃ janmakulavimātratāṃ 
kāyavyūhāpramāṇavimātratāmāyurvimātratāṃ kṣetravimātratāṃ 
kalpavimātratāṃ dharmadeśanāvimātratāṃ 
nirmāṇamukhavimātratāṃ saddharmasthitivimātratāṃ 
yāvadaśeṣasarvākārarparṣanmaṇḍalavimātratāmadrākṣīt ||



In una Torre, vide i Bodhisattva assorti nel Samādhi del Bodhisattva chiamato 
‘Fatto di Creazione' (nirmāṇavatī); e vide uscire, dai pori di tutti i loro corpi, 
nubi di ogni Creazione. Da alcuni, vide uscire dai pori nubi di schiere divine. 
Da alcuni, nubi di Nāga, Yakṣa, Gandharva, Asura, Garuḍa, Kinnara, 
Mahoraga, Śakra, Brahmā, Guardiani del Mondo e Cakravartin. Da alcuni, 
nubi di piccoli re; da alcuni, nubi di principi; da alcuni, nubi di mercanti, 
ministri e capifamiglia; da alcuni, nubi di Śrāvaka, Pratyekabuddha e 
Bodhisattva; da alcuni, nubi di corpi di Tathāgata; da alcuni, vide uscire dai 
pori di tutti i corpi incommensurabili, nubi di creazioni di tutti gli esseri. Da 
alcuni, sentì uscire dai pori, vari Portali del Dharma, ossia, i Portali delle 
qualità e dei colori del Bodhisattva, i Portali della perfezione del dono, della 
moralità, della pazienza, dell'energia, della meditazione, della saggezza, dei 
mezzi, del voto, della forza e della conoscenza. i Portali dei mezzi di 
accoglimento, dei dhyāna, degli incommensurabili, dei samādhi, delle 
realizzazioni, delle conoscenze superiori, delle vidyā, dei dhāraṇī, 
dell'eloquenza, della verità, delle conoscenze analitiche, della quiete, della 
visione profonda, della liberazione, della coproduzione condizionata, dei 
rifugi, degli scopi dei Dharma, della presenza mentale, dei retti sforzi, delle 
basi del potere magico, delle facoltà, delle forze, dei fattori del risveglio, del 
sentiero, del discorso sul veicolo degli Śrāvaka, del discorso sul veicolo dei 
Pratyekabuddha, del discorso sul Grande Veicolo (mahāyāna), dei livelli, 
delle pazienze, delle condotte e dei voti; così sentì uscire suoni dell'ingresso 
in tutti i Portali del Dharma. In una Torre vide i raduni delle Cerchie delle 
assemblee dei Tathāgata; e di quei Tathāgata vide la diversità della 
distinzione, la distinzione della stirpe di nascita, la distinzione 
incommensurabile della manifestazione dei corpi, la distinzione della vita, la 
distinzione del campo, la distinzione del kalpa, la distinzione 
dell'insegnamento del Dharma, la distinzione dei Portali della Creazione, la 
distinzione della durata del vero Dharma, fino alla distinzione di ogni forma 
delle Cerchie delle Assemblee.

मqे च वरैोचन{हूालंकारगभ K� महाकूटागार� एकमदुारतरं िवDीण Kतरं च
तद7सवKकूटागाराशषेसव K{हूाितिरaतर{हूसमलंकृतं कूटागारमिा�ीत ।् स त�
कूटागार�ा�Gरे िऽसाहॐमहासाहॐं लोकधातमुिा�ीत ।् तyµ� िऽसाहॐमहासाहॐे
लोकधातौ कोटीशतं चात�ुËिपकानां कोटीशतं जÍ�ुीपकानां कोटीशतं तिुषतभवनानामिा�ीत ।्
स तऽ जÍ�ुीपषे ु मऽैये ं बोिधसJं पÑगभ Kगतं जायमानमपँयत ।् शबॄ¸ा�ां ूती�माणं



स�पदािन ूबाGं दश िदशो {वलोकयमान ं महाyसहनादं नदGं सव Kकुमारभyूम
सदंश Kयमान ं अGःपरुमqे गतम�ुानभyूम िनâाGं सव K�तािभमखुमिभिनâO ूोजGं
[रचयाg सदंश KयGमाहारं पिरभ�ुान ं बोिधम¾डमपुसबंाGं मारं धष Kयमाणं बोyध
िवबqुमान ं बोिधव�ृमिनिमषं िनरी�माणं महाॄ¸णाq9ेमाणं धम Kचबं ूवत Kयमान ं
दवेभवनषे ु ूिवशGमिा�ीत ।् नानािभसबंोिधधम Kचबूवत KनिवषयसदंशKन-
िवमाऽतािभना Kनाकhनामूवत Kनिवमाऽतािभना Kनायःुूमाणिवमाऽतािभना Kनापष K̈ ¾डल{हू-
िवमाऽतािभना Kना�ऽेिवशिुZनÏसदंश Kनिवमाऽतािभः
नानाचया Kू िणधानूभावनािवमाऽतािभः नानाधम Kदशेना{व ानसवKपिरपाचनोपाय-
िवमाऽतािभः नानाधातिुवभ¯शासनि cिध-ानसदंश Kनिवमाऽतािभः । सवKऽ च तऽ सधुनः ौिे-दारकः
पादमलूगतमाmानं सजंानीत ेµ ॥
madhye ca vairocanavyūhālaṃkāragarbhasya mahākūṭāgārasya 
ekam udārataraṃ vistīrṇataraṃ ca 
tad anyasarvakūṭāgārāśeṣasarvavyūhātiriktataravyūha-
samalaṃkṛtaṃ kūṭāgāram adrākṣīt | sa tasya 
kūṭāgārasyābhyantare trisāhasramahāsāhasraṃ 
lokadhātum adrākṣīt | tasmiṃś ca trisāhasramahāsāhasre 
lokadhātau koṭīśataṃ cāturdvīpikānāṃ koṭīśataṃ 
jambudvīpakānāṃ koṭīśataṃ tuṣitabhavanānām adrākṣīt | sa tatra 
jambudvīpeṣu maitreyaṃ bodhisattvaṃ padmagarbhagataṃ 
jāyamānam apaśyat | śakrabrahmābhyāṃ pratīkṣyamāṇaṃ 
saptapadāni prakrāntaṃ daśa diśo vyavalokayamānaṃ 
mahāsiṃhanādaṃ nadantaṃ sarvakumārabhūmiṃ 
saṃdarśayamānaṃ antaḥpuramadhye gatam udyānabhūmiṃ 
niṣkrāntaṃ sarvajñatābhimukhamabhiniṣkramya pravrajantaṃ 
duṣkaracaryāṃ saṃdarśayantamāhāraṃ paribhuñjānaṃ 
bodhimaṇḍam upasaṃkrāntaṃ māraṃ dharṣayamāṇaṃ bodhiṃ 
vibudhyamānaṃ bodhivṛkṣam animiṣaṃ nirīkṣamāṇaṃ 
mahābrahmaṇādhyeṣyamāṇaṃ dharmacakraṃ pravartayamānaṃ 
devabhavaneṣu praviśantam adrākṣīt | 
nānābhisaṃbodhidharmacakrapravartanaviṣayasaṃdarśana-
vimātratābhir nānākalpanāmapravartanavimātratābhir nānāyuḥpra-
māṇavimātratābhir nānāparṣanmaṇḍalavyūhavimātratābhir nānā-
kṣetraviśuddhinaysaṃdarśanavimātratābhiḥ 
nānācaryāpraṇidhānaprabhāvanāvimātratābhiḥ 
nānādharmadeśanāvyavasthānasarvaparipācanopāya-
vimātratābhiḥ 
nānādhātuvibhaṅgaśāsanasthityadhiṣṭhānasaṃdarśana-
vimātratābhiḥ | sarvatra ca tatra sudhanaḥ śreṣṭhidārakaḥ 
pādamūlagatam ātmānaṃ saṃjānīte sma ||



E al centro della Grande Torre che è il “Grembo degli Ornamenti della 
Manifestazione di Vairocana”, vide una Torre ancora più nobile e vasta, 
ornata da una manifestazione eccedente l'intera manifestazione di tutte le 
altre Torri. Egli vide all'interno di quella torre il sistema del Trichiliocosmo 
(trisāhasramahāsāhasra, tremila grandi migliaia di mondi). E in quel sistema 
vide cento koṭi di quattro continenti, cento koṭi di Jambudvīpa, cento koṭi di 
dimore Tuṣita. Egli lì negli Jambudvīpa vide il Bodhisattva Maitreya che 
nasceva entrando nel grembo di loto. Atteso da Śakra e Brahmā, compiva i 
sette passi, osservava le dieci direzioni, ruggiva il grande ruggito del leone, 
mostrava l'intero stadio di fanciullo, giunto nel mezzo del gineceo, usciva 
verso il giardino, usciva rinunciando rivolto verso l'onniscienza, prendeva gli 
ordini, mostrava la condotta difficile, mangiava il cibo, si avvicinava al luogo 
del risveglio (bodhimaṇḍa), sconfiggeva Māra, si risvegliava al Risveglio, 
guardava senza batter ciglio l’Albero del Risveglio, veniva pregato da 
Mahābrahmā, metteva in moto la Ruota del Dharma, entrava nelle dimore 
divine. Con le distinzioni delle varie manifestazioni del Campo del mettere in 
moto la Ruota del Dharma e del Risveglio, con le distinzioni del non mettere 
in moto varie immaginazioni, con le distinzioni di varie durate della vita, con le 
distinzioni delle manifestazioni delle Cerchie delle varie Assemblee, con le 
distinzioni della visione dei metodi di purificazione dei vari Campi; con le 
distinzioni dell'esaltazione dei vari Voti e Condotte; con le distinzioni dei 
mezzi per la completa maturazione dell'ordinamento dei vari insegnamenti 
del Dharma; con le distinzioni della visione del potere di durata 
dell'insegnamento e della distinzione dei vari elementi. E ovunque lì il 
giovane Sudhana percepì se stesso come giunto ai piedi (del Bodhisattva).

स सवKपष K̈ ¾डलेष ु सव Kिबयासदंश Kनषे ु सवा Kयःुूमाणिवमाऽतास ुअसंू मिुषतने
µcृिध-ान�ानने सव Kस�ंागत{विसतायां �ानभमूौ ि तो याविG तषे ु सव Kकूटागारषे ु
घ¾टािकिÅणीजालतयू Kसगंीितूभतृी7ारÍणािन सJ�ेD�ेो ऽिच�मघेिनगjजतिनघ~षशÊं
िन�रGमौौषीत ।् ©िचÛोिधिच=िवमाऽतां ©िचdारिमताचया Kू िणधानिवमाऽतां
©िच�ूOूमाणिवमाऽतां ©िचदिभ�ािच�िवकुjवतिवमाऽतां ©िच=थागतपजूािवमाÖिवमाऽतां
©िचÛZु�ऽे{हूिवमाऽतां ©िचदूमाणतथागतधमKमघेिवमाऽताम ए्वं
सव Kधम Kिनघ~षा7थापवू Kपिरकीjततानौौषीत ।् ।
sa sarvaparṣanmaṇḍaleṣu sarvakriyāsaṃdarśaneṣu 
sarvāyuḥpramāṇavimātratāsu asaṃpramuṣitena 
smṛtyadhiṣṭhānajñānena sarvasaṃjñāgatavyavasitāyāṃ 
jñānabhūmau sthito yāvanti teṣu sarvakūṭāgāreṣu (ed. p.411) 
ghaṇṭākiṅkiṇījālatūryasaṃgītiprabhṛtīnyārambaṇāni 
sattvebhyastebhyo 'cintyameghanigarjitanirghoṣaśabdaṃ 



niścarantamaśrauṣīt | kvacidbodhicittavimātratāṃ 
kvacitpāramitācaryāpraṇidhānavimātratāṃ 
kvacidbhūmyapramāṇavimātratāṃ 
kvacidabhijñācintyavikurvitavimātratāṃ 
kvacittathāgatapūjāvimātryavimātratāṃ 
kvacidbuddhakṣetravyūhavimātratāṃ 
kvacidapramāṇatathāgatadharmameghavimātratām evaṃ 
sarvadharmanirghoṣān yathāpūrvaparikīrtitānaśrauṣīt |

Egli, in tutti le Cerchie delle Assemblee, in tutte le visioni delle attività, in tutte 
le distinzioni delle durate della vita, per mezzo della conoscenza del potere 
della memoria che non dimentica nulla, stabilito nel livello della Conoscenza 
determinato dalla nozione di tutto, sentì uscire da quegli oggetti, come 
campane, campanellini, reti, strumenti musicali e canti in tutte quelle torri, un 
suono dal fragore di nubi inimmaginabili rivolto a quegli esseri. In una, la 
distinzione del pensiero del Risveglio, in una, la distinzione del Voto e della 
Condotta delle Perfezioni, in una, la distinzione incommensurabile dei livelli, 
in una la distinzione delle trasformazioni inimmaginabili delle Conoscenze 
superiori, in una, la distinzione della varietà del culto del Tathāgata, in una, la 
distinzione della manifestazione del Campo di Buddha, in una, la distinzione 
delle nubi dei dharma del Tathāgata incommensurabile: così sentì tutti i 
fragori dei dharma come precedentemente celebrati.

त�े� आदशKम¾डले�ोऽपिरमाणूितभास{हूिव�ि�मपँयत ।्
©िच=थागतपष K̈ ¾डलूितभासिव�y� ©िचÛोिधसJपष K̈ ¾डलूितभासिव�y�
©िच�ावकपष K̈ ¾डलूितभासिव�y� ©िच¶cकेबZुपष K̈ ¾डलूितभासिव�y�
©िच=थागतपष K̈ ¾डलूितभासिव�y� ©िचØिं�s�ऽेूितभासिव�y�
©िचि�शZु�ऽेूितभासिव�y� ©िचØ�ेंsिवशZु�ऽेूितभासिव�y�
©िचØवKबZुकैलोकधात ुू ितभासिव�y� ©िचÛZुलोकधात ुू ितभासिव�y�
©िचdरी=लोकधात ुू िवभासिव�y� ©िच¨ह¿तलोकधात ुू ितभासिव�y�
©िचØäूलोकधात ुू ितभासिव�y� ©िचदारलोकधात ुू ितभासिव�y�
©िचिदwजालूवशेलोकधात ुू ितभासिव�y� ©िच×cDलोकधात ुू ितभासिव�y�
©िचदधमxूgलोकधात ुू ितभासिव�y� ©िचØमधरणीतलूवशेलोकधात ुू ितभासिव�y�
©िचeरकितय Kåतेावभासलोकधात ुू ितभासिव�y� ©िचÝवेमन9ुाकीण Kलोकधात ुू ितभासिव�ि�मिा�ीत ।्
या च सा वडूैय Kतलाsापदमहापिृथवी,
तऽ एकैकतोऽsापदादिच�ाः ूितभासिव��ीरपँयत ।् ©िचÜऽेूितभासिव�y� ©िचÛZुूितभासिव�ि�म ्
। यावG� तषे ु कूटागारÆेलंकार{हूाः,
तान स्वा Kनकैेकिµesापदे ूितभासूा�ानपँयत ।्



tebhyaś ca ādarśamaṇḍalebhyo'parimāṇapratibhāsavyūhavijñaptim apaśyat | 
kvacit tathāgataparṣanmaṇḍalapratibhāsavijñaptiṃ 
kvacid bodhisattvaparṣanmaṇḍalapratibhāsavijñaptiṃ 
kvacic chrāvakaparṣanmaṇḍalapratibhāsavijñaptiṃ 
kvacit pratyekabuddhaparṣanmaṇḍalapratibhāsavijñaptiṃ 
kvacit tathāgataparṣanmaṇḍalapratibhāsavijñaptiṃ 
kvacit saṃkliṣṭakṣetrapratibhāsavijñaptiṃ 
kvacid viśuddhakṣetrapratibhāsavijñaptiṃ 
kvacit saṃkleṣṭaviśuddhakṣetrapratibhāsavijñaptiṃ 
kvacit sarvabuddhaikalokadhātupratibhāsavijñaptiṃ 
kvacid buddhalokadhātupratibhāsavijñaptiṃ 
kvacit parīttalokadhātupravibhāsavijñaptiṃ 
kvacin mahadgatalokadhātupratibhāsavijñaptiṃ 
kvacit sūkṣmalokadhātupratibhāsavijñaptiṃ 
kvacid udāralokadhātupratibhāsavijñaptiṃ 
kvacid indrajālapraveśalokadhātupratibhāsavijñaptiṃ 
kvacid vyatyastalokadhātupratibhāsavijñaptiṃ 
kvacid adham ūrdhvaṃ lokadhātupratibhāsavijñaptiṃ 
kvacit samadharaṇītalapraveśalokadhātupratibhāsavijñaptiṃ 
kvacin narakatiryakpretāvabhāsalokadhātupratibhāsavijñaptiṃ 
kvacid devamanuṣyākīrṇalokadhātupratibhāsavijñaptim adrākṣīt | 
yā ca sā vaiḍūryatalāṣṭāpadamahāpṛthivī, tatra 
ekaikato'ṣṭāpadādacintyāḥ pratibhāsavijñaptīr apaśyat | 
kvacit kṣetrapratibhāsavijñaptiṃ kvacid buddhapratibhāsavijñaptim | 
yāvan taś ca teṣu kūṭāgāreṣv alaṃkāravyūhāḥ, tān 
sarvānekaikasminn aṣṭāpade pratibhāsaprāptān apaśyat |

E da quegli specchi circolari (ādarśamaṇḍala), vide la percezione della 
manifestazione di innumerevoli manifestazioni. In una, la percezione della 
manifestazione della Cerchia dell’Assemblea del Tathāgata; in una, la 
percezione della manifestazione della Cerchia dell’Assemblea del 
Bodhisattva, in una, la percezione della manifestazione della Cerchia 
dell’Assemblea degli Śrāvaka, in una, la percezione della manifestazione 
della Cerchia dell’Assemblea dei Pratyekabuddha, in una, la percezione della 
manifestazione della Cerchia dell’Assemblea del Tathāgata, in una, la 
percezione della manifestazione del Campo impuro, in una, la percezione 
della manifestazione del Campo puro, in una, la percezione della 
manifestazione del Campo misto di impuro e puro; in una, la percezione della 
manifestazione dell'unico sistema del mondo di tutti i Buddha, in una, la 
percezione della manifestazione del sistema del mondo dei Buddha, in una, 
la percezione della manifestazione del sistema del mondo limitato, in una, la 
percezione della manifestazione del sistema del mondo divenuto vasto; in 



una, la percezione della manifestazione del sistema del mondo sottile, in una, 
la percezione della manifestazione del sistema del mondo nobile. 
In una, la percezione della manifestazione del sistema del mondo 
dell'ingresso nella Rete di Indra (indrajāla). 
In una, la percezione della manifestazione del sistema del mondo rovesciato, 
in una, la percezione della manifestazione del sistema del mondo in basso e 
in alto; in una, la percezione della manifestazione del sistema del mondo 
dell'ingresso nel suolo pianeggiante, in una, la percezione della 
manifestazione del sistema del mondo del riflesso di Inferni, Animali e 
Trapassati (preta); in una, vide la percezione della manifestazione del 
sistema del mondo colmo di dèi e uomini. 
E quella grande terra di otto quadrati dal suolo di lapislazzuli, lì da ogni 
singolo quadrato vide inimmaginabili percezioni di manifestazioni. In una, la 
percezione della manifestazione del Campo, in una, la percezione della 
manifestazione del Buddha. E quante erano le manifestazioni degli ornamenti 
in quelle Torri, le vide tutte giunte a manifestarsi in ogni singolo quadrato.

ता� ूासादिवमानकूटागारिभ=ीः सव KरÃाsापदिविचऽा अपँयत ।्
तषे ु च सव KरÃाsापदषे ु मऽैये� बोिधसJ�
सवKबोिधसJचया Kबममपँयत य्था पवूg बोिधसJा�या Kमचरन ।्
tāś ca prāsādavimānakūṭāgārabhittīḥ sarvaratnāṣṭāpadavicitrā apaśyat | teṣu 
ca sarvaratnāṣṭāpadeṣu maitreyasya bodhisattvasya 
sarvabodhisattvacaryākramam apaśyat yathā pūrvaṃ bodhisattvāścaryām 
acaran | (…)

E vide quelle pareti di Palazzi, Dimore celesti e Torri, variopinte di ogni 
quadrato di gemma. E, in tutti quei quadrati di gemma, vide la successione 
della Condotta da Bodhisattva del Bodhisattva Maitreya, come 
precedentemente praticava la condotta meravigliosa del Bodhisattva…

इित िह सधुनः ौिे-दारकDत एकैकµा_ूटागारादकैेकµादारÍणािदमािन च अ7ािन च
अिविच�{हूिवषिÔकुjवता7िा�ीत ।् असंू मिुषतने µिृतबलाधानने समGिद°{वचािरतया
च�ःुपिरशæुा अनावरणने िवपँयनाकौश2�ानने बोिधसJ�ानािध-ानविशताूितलnने
बोिधसJस�ंागतूसतृायां �ानभमूौ ि तः, तØवKमनG{हूिवषिÔकुjवतमिा�ीत ।् त�था प¤ुषः स�ुः
tçाGरगतो िविवधान �्पारÍणिवशषेान प्ँयते य्त गहृिवमानरमणीयािन वा
मामनगरिनगमजनपदरमणीयािन वा वÐाeपानपिरभोगरमणीयािन वा
गीतवा�तयू Kसगंीितिविवधरितबीडारमणीयािन वा पँयते ।् उ�ानारामतपोवनरमणीयािन वा
व�ृनदीपिु[िरणीपव Kतरमणीयािन वा मातािपतिृमऽ�ाितसालोिहतसमवधानगतं वा आmानं



सजंानीत े । महासमिंु वा पँयते स्मु¤ंे वा पव Kतराजान ं सव Kदवेभवनािन वा जÍ�ुीपं वा,
अननेकयोजनशति तं वा आmानं सजंानीत े । त� गहंृ वा अवचरकं वा िवपलंु पँयते ।्
सव Kगणुालंकारसमवसतृं िदवसमवे सजंानीत े । न रािऽदीघg च सजंानीत े न ॑tम ्, न tç इित सजंानीत े ।
सखुोप ानं चाmनः पँयते ।् स ूॐ�कायसlंारो
िवगतèानिमZः सवKरcपकjषतो िवपलुूीितसखुसवंदेी दीघg च िवपलंु च सजंानीत े ।
िदवसं वा स�ाहं वा अध Kमासं वा सवंØरं वा वष Kशतं वा ततो वा उ=िर सजंानीत े । ूितिवबZु�
तØवKमनµुरते ।् एवमवे सधुनः ौिे-दारकः बोिधसJािध-ानने
सव Kऽधैातकुtçसमवसरण�ानने परी=स�ंागतिन¤Zचतेा
िवपलुमह¿तानावर¾बोिधसJस�ंागतिवहारी
बोिधसJिवषयानगुतोऽिचéÓÏबोिधसJनÏूवशेानसुतृबिुZDØवK{हूिवकुjवतम ्
अपँयत स्जंानीत े ऽनभुवित िवचारयित िनिम=ीकरोित आल�यित,
तऽ च ि तमाmानं सजंानीत े ।
iti hi sudhanaḥ śreṣṭhidārakastata 
ekaikasmātkūṭāgārādekaikasmādārambaṇādimāni ca anyāni ca 
avicintyavyūhaviṣayvikurvitānyadrākṣīt | asaṃpramuṣitena 
smṛtibalādhānena samantadigvyavacāritayā cakṣuḥpariśuddhyā 
anāvaraṇena vipaśyanākauśalyajñānena 
bodhisattvajñānādhiṣṭhānavaśitāpratilambhena 
bodhisattvasaṃjñāgataprasṛtāyāṃ jñānabhūmau sthitaḥ, 
tatsarvamanantavyūhaviṣayvikurvitamadrākṣīt | tadyathā puruṣaḥ 
suptaḥ svapnāntaragato vividhān rūpārambaṇaviśeṣān paśyet 
yaduta gṛhavimānaramaṇīyāni vā 
grāmanagaranigamajanapadaramaṇīyāni vā 
vastrānnapānaparibhogaramaṇīyāni vā 
gītavādyatūryasaṃgītivividharatikrīḍāramaṇīyāni vā paśyet | 
udyānārāmatapovanaramaṇīyāni vā 
vṛkṣanadīpuṣkiriṇīparvataramaṇīyāni vā 
mātāpitṛmitrajñātisālohitasamavadhānagataṃ vā ātmānaṃ 
saṃjānīte | mahāsamudraṃ vā paśyet sumeruṃ vā 
parvatarājānaṃ sarvadevabhavanāni vā jambudvīpaṃ vā, 
anenakayojanaśatasthitaṃ vā ātmānaṃ saṃjānīte | tacca gṛhaṃ 
vā avacarakaṃ vā vipulaṃ paśyet | 
sarvaguṇālaṃkārasamavasṛtaṃ divasameva saṃjānīte | na 
rātridīrghaṃ ca saṃjānīte na hrasvam, na svapna iti saṃjānīte | 
sukhopasthānaṃ cātmanaḥ paśyet | sa prasrabdhakāyasaṃskāro 
vigatastyānamiddhaḥ sarvaratyapakarṣito vipulaprītisukhasaṃvedī 
dīrghaṃ ca vipulaṃ ca saṃjānīte | divasaṃ vā saptāhaṃ vā 
ardhamāsaṃ vā saṃvatsaraṃ vā varṣaśataṃ vā tato vā uttari 
saṃjānīte | prativibuddhaśca tatsarvamanusmaret | evameva 



sudhanaḥ śreṣṭhidārakaḥ bodhisattvādhiṣṭhānena 
sarvatraidhātukasvapnasamavasaraṇajñānena 
parīttasaṃjñāgataniruddhacetā 
vipulamahadgatānāvaraṇbodhisattvasaṃjñāgatavihārī 
bodhisattvaviṣayānugato 
'cintybodhisattvanaypraveśānusṛtabuddhistatsarvavyūhavikurvitam
apaśyat saṃjānīte 'nubhavati vicārayati nimittīkaroti ālakṣayati, 
tatra ca sthitamātmānaṃ saṃjānīte |

Così Sudhana, il figlio del mercante, da ogni singola Torre e da ogni singolo 
oggetto, vide queste ed altre visioni inimmaginabili della manifestazione e 
trasformazione. Per mezzo del potere della memoria che non dimentica nulla, 
per la purificazione degli occhi che spaziano in tutte le direzioni, per la 
conoscenza dell'abilità nella visione profonda senza ostacoli, per 
l'ottenimento del potere sul sostegno della Conoscenza del Bodhisattva, 
stabilito nel livello della Conoscenza che si estende alla nozione del 
Bodhisattva, vide tutto quel Campo di trasformazione di manifestazioni 
infinite. Come un uomo addormentato, finito in un sogno, può vedere varie 
distinzioni di oggetti di forma, ossia veda palazzi e dimore piacevoli, o villaggi, 
città, borgate e distretti piacevoli, o può vedere vesti, cibi, bevande e 
godimenti piacevoli, o può vedere canti, suoni, strumenti e varie gioie e giochi 
piacevoli; o può vedere giardini, parchi e boschi d'ascesi piacevoli, o può 
vedere alberi, fiumi, stagni e montagne piacevoli, o percepisca se stesso 
giunto all'incontro con madre, padre, amici, parenti e consanguinei; o può 
vedere il grande oceano, o il re delle montagne Sumeru, o tutte le dimore 
divine o lo Jambudvīpa, o può percepire se stesso situato a distanza di molte 
centinaia di leghe; e può vedere quella casa o stanza spaziosa; può vedere il 
giorno stesso colmo dell'ornamento di ogni qualità; e non percepisca la notte 
come lunga nè come breve, nè percepisca che è un sogno; e può vedere la 
comodità di se stesso. Egli, con i processi corporei acquietati, libero dal 
torpore e dalla sonnolenza, rimosso da ogni piacere, provando un immenso 
piacere e felicità, può percepire un tempo lungo e vasto; percepisca un 
giorno, o una settimana, o un mese, o un anno, o un secolo, o al di là di 
quello; e risvegliatosi ricordi tutto ciò; allo stesso modo il giovane Sudhana, 
per il potere spirituale del Bodhisattva, per la conoscenza dell'ingresso nel 
sogno di tutto il Triplice mondo, con la mente cessata dalle nozioni limitate, 
dimorante nella nozione vasta e immensa senza ostacoli del Bodhisattva, 
penetrato nel campo del Bodhisattva, con la saggezza che segue l'ingresso 
nei metodi inimmaginabili del Bodhisattva, vede, percepisce, sperimenta, 
considera, prende come segno e osserva tutta quella trasformazione della 
manifestazione, e lì, percepisce se stesso situato.



Il ritorno alla Coscienza ordinaria

अथ ख मऽैयेो बोिधसJD_ूटागारं ूिवँय
तदिध-ानमवस³ृ सधुनं
ौिे-दारकमAटाशÊं कृ�ा एतदवोचत - उि=-
कुलपऽु । एषा धमा Kणां धम Kता ।
अिव-पनूcपु ानल�णाः कुलपऽु सव Kधमा K
बोिधसJ�ानािधि-ताः । एवं tभावापिरिन�eा
मायाtçूितभासोपमाः । अथ ख सधुनः
ौिे-दारकः तनेाAटाशÊने ततः समाध{े ुKिiतः ।
atha khalu maitreyo bodhisattvas tat kūṭāgāraṃ praviśya 
tad adhiṣṭhānam avasṛjya sudhanaṃ 
śreṣṭhidārakam acchaṭāśabdaṃ kṛtvā etad avocata - 
uttiṣṭha kulaputra | eṣā dharmāṇāṃ dharmatā | 
aviṣṭhapanapratyupasthānalakṣaṇāḥ kulaputra sarvadharmā 
bodhisattvajñānādhiṣṭhitāḥ | evaṃ svabhāvāpariniṣpannā 
māyāsvapnapratibhāsopamāḥ | atha khalu sudhanaḥ 
śreṣṭhidārakaḥ tenācchaṭāśabdena tataḥ samādher vyutthitaḥ | (…)

Allora il Bodhisattva Maitreya, essendo entrato in quella Torre e avendo 
deposto quel potere di sostegno, dopo aver prodotto uno schiocco delle dita 
verso Sudhana, il figlio del mercante, così disse: 
"Alzati, O figlio di nobile famiglia. Questa è la natura profonda (dharmatā) 
degli Elementi fenomenici (dharma). Tutti i dharma, O figlio di nobile famiglia, 
sostenuti dalla conoscenza del Bodhisattva, hanno per caratteristica 
l'assenza di fissità e l'apparizione fenomenica. Essi sono così privi di natura 
propria intrinseca (svabhāva), simili a un incantesimo, a un sogno, a un 
riflesso." Allora Sudhana, il figlio del mercante, per quello schiocco delle dita 
si destò da quel samādhi…

… सधुन आह - िकयÝरूादाय KआगAिस?आह - अनागतगyतगतः । कुलपऽु बोिधसJानां गितः
अचलना ानगितः । अनालयािनकेतगितः । अ§cुपुपि=गितः । अ ानसबंािGगितः ।
अचलनानiुानगितः । अनव�ेािनकेतगितः । अकमKिवपाकगितः । अनdुादािनरोधगितः ।
अनAुदेाशाuतगितः । अिप त ु कुलपऽु महाक¤णागितब~िधसJानां िवनयेसJाव�ेणतया,
महामऽैीगितब~िधसJानां ःिखतसJपिरऽाणतया, शीलगितब~िधसJानां यथाशयोपपि=तया,
ूिणधानगितब~िधसJानां पवूा Kिध-ानने, अिभ�ागितब~िधसJानां सव Kसखुसदंश Kनतया,



अनिभसlंारगितब~िधसJानां सव Kतथागतपादमलूान�ुलनतया,
अनायहूिवयहूगितब~िधसJानां कायिच=ासंू वणतया, ू�ोपायगितब~िधसJानां सJानवुत Kनतया,
िनमा Kणसदंश Kनगितब~िधसJानां ूितभासूितिबÍिनjमतशरीरसमतया ॥
… sudhana āha - kiyad dūrād ārya āgacchasi? 
āha - anāgatagatiṃgataḥ | kulaputra bodhisattvānāṃ gatiḥ 
acalanāsthānagatiḥ | anālayāniketagatiḥ | acyutyupapattigatiḥ | 
asthānasaṃkrāntigatiḥ | acalanānutthānagatiḥ | 
anavekṣāniketagatiḥ | akarmavipākagatiḥ | anutpādānirodhagatiḥ | 
anucchedāśāśvatagatiḥ | api tu kulaputra 
mahākaruṇāgatir bodhisattvānāṃ vineyasattvāvekṣaṇatayā, 
mahāmaitrīgatir bodhisattvānāṃ duḥkhitasattvaparitrāṇatayā, 
śīlagatir bodhisattvānāṃ yathāśayopapattitayā, 
praṇidhānagatir bodhisattvānāṃ pūrvādhiṣṭhānena, 
abhijñāgatir bodhisattvānāṃ sarvasukhasaṃdarśanatayā, 
anabhisaṃskāragatir bodhisattvānāṃ 
sarvatathāgatapādamūlānuccalanatayā, 
anāyūhaviyūhagatir bodhisattvānāṃ kāyacittāsaṃpravaṇatayā, 
prajñopāyagatir bodhisattvānāṃ sattvānuvartanatayā, 
nirmāṇasaṃdarśanagatir bodhisattvānāṃ 
pratibhāsapratibimbanirmitaśarīrasamatayā ||

… Sudhana disse: "Da quanto lontano vieni, O Nobile?" 
Disse: "Vengo da dove non si viene. O figlio di nobile famiglia, la meta dei 
Bodhisattva è la meta che non si muove dal luogo. E’ la meta senza dimora, 
nè sede. E’ la meta del non cadere e del nascere. E’ la meta della non 
traslazione dal luogo. E’ la meta del non muoversi e del non sorgere. E’ la 
meta senza cura, nè sede. E’ la meta senza maturazione dell'azione. E’ la 
meta senza nascita, nè cessazione. E’ la meta senza annientamento, nè 
permanenza. Ma tuttavia, O figlio di nobile famiglia, la meta dei Bodhisattva è 
la grande Compassione per la cura degli esseri da istruire; la meta dei 
Bodhisattva è la grande Benevolenza per la salvezza degli esseri sofferenti; 
la meta dei Bodhisattva è la Moralità per la nascita secondo l'intenzione; la 
meta dei Bodhisattva è il Voto per il sostegno precedente; la meta dei 
Bodhisattva è la Conoscenza superiore per la visione di ogni felicità; la meta 
dei Bodhisattva è la Non-produzione per non allontanarsi dai piedi di tutti i 
Tathāgata; la meta dei Bodhisattva è il Non-accumulo e la Non-distruzione 
per la Non-inclinazione di corpo e mente; la meta dei Bodhisattva è la 
Saggezza ed i Mezzi salvifici per seguire gli esseri; la meta dei Bodhisattva è 
la visione della Creazione, per l'uguaglianza del corpo creato come un 
riflesso o un'immagine."



… ू�ापारिमता कुलपऽु बोिधसJानां माता, उपायकौश2ं िपता, दानपारिमता D7म ्, शीलपारिमता
धाऽी, �ाGीपारिमता भषूणालंकारः, वीय Kपारिमता सवंjधका,
qानपारिमता चया KिवशिुZः क2ाणिमऽािण िश�ाचय Kः, सवKबोq¯ािन सहायाः, स}ब~िधसJा ॅातरः
बोिधिच=ं कुलम ्, ूितपि=ः कुलधमा Kः, भOूव ानं �ािGूितलnः, कुलािभजाितः ूिणधानािभिनहा Kरः,
कुलिव�ालाभः, चया KिवशिुZः, कुलधमा Kनवुत Kनता महायानसमादापना, कुलवशंा{वAदेः
अिभषकैेकजाितूितबZता, धमKराजषे ु पऽु�म ्, सवKतथागतसमदुागमः कुलवंँ पिरशिुZः । एवं िह कुलपऽु
बोिधसJो ऽितबाGो भवित बालपथृ°जनभिूमम ।्
अवबाGो भवित बोिधसJिनयामम ।् सभंतूो भवित तथागतकूले । ूिति-तो भवित तथागतवशं े ।
अ{वAदेाय ूितपeो भवित िऽरÃवशं� । पिरपालनािभयaुो भवित बोिधसJकुल� । पिरशZुो भवित
जाितगोऽणे । अनपुबुsो भवित वण Kजाcोः । अनव�ो भवित सवKजातः ।
अदोषः सदवेके लोके समारके सॄ¸के सौमणॄा¸िणकायां ूजायाम ।् कुलीनो भवित
उ=मबZुकुलसभंतूो महाूिणिधगभ Kशरीरः ॥
… prajñāpāramitā kulaputra bodhisattvānāṃ mātā, 
upāyakauśalyaṃ pitā, dānapāramitā stanyam, śīlapāramitā dhātrī, 
kṣāntīpāramitā bhūṣaṇālaṃkāraḥ, vīryapāramitā saṃvardhikā, 
dhyānapāramitā caryāviśuddhiḥ kalyāṇamitrāṇi śikṣācaryaḥ, 
sarvabodhyaṅgāni sahāyāḥ, sarvbodhisattvā bhrātaraḥ bodhicittaṃ 
kulam, pratipattiḥ kuladharmāḥ, bhūmyavasthānaṃ 
kṣāntipratilambhaḥ, kulābhijātiḥ praṇidhānābhinirhāraḥ, 
kulavidyālābhaḥ, caryāviśuddhiḥ, kuladharmānuvartanatā 
mahāyānasamādāpanā, kulavaṃśāvyavacchedaḥ 
abhiṣekaikajātipratibaddhatā, dharmarājeṣu putratvam, 
sarvatathāgatasamudāgamaḥ kulavaṃśpariśuddhiḥ | evaṃ hi 
kulaputra bodhisattvo 'tikrānto bhavati bālapṛthagjanabhūmim | 
avakrānto bhavati bodhisattvaniyāmam | saṃbhūto bhavati 
tathāgatakūle | pratiṣṭhito bhavati tathāgatavaṃśe | 
avyavacchedāya pratipanno bhavati triratnavaṃśasya | 
paripālanābhiyukto bhavati bodhisattvakulasya | pariśuddho 
bhavati jātigotreṇa | anupakruṣṭo bhavati varṇajātyoḥ | anavadyo 
bhavati sarvajātaḥ | adoṣaḥ sadevake loke samārake sabrahmake 
saśramaṇabrāhmaṇikāyāṃ prajāyām | kulīno bhavati 
uttamabuddhakulasaṃbhūto mahāpraṇidhigarbhaśarīraḥ ||

… “La Perfezione di Saggezza (prajñāpāramitā), O figlio di nobile famiglia, è 
la madre dei Bodhisattva; l’Abilità nei Mezzi salvifici (upāyakauśalya) è il 
padre; la Perfezione del dono è il latte materno; la Perfezione della moralità è 
la nutrice; la Perfezione della pazienza è l'ornamento prezioso; la Perfezione 
dell'energia è colei che fa crescere; la Perfezione della meditazione è la 
purificazione della condotta; i Buoni Amici spirituali sono i maestri di 



addestramento; tutti i fattori del risveglio sono i compagni; tutti i Bodhisattva 
sono i fratelli; il Pensiero del Risveglio è la stirpe; la pratica sono i dharma 
della stirpe; la stabilità nei livelli è l'ottenimento della pazienza; la nobiltà di 
nascita della stirpe è la realizzazione del Voto; l'ottenimento della conoscenza 
della stirpe è la purificazione della condotta; il seguire i dharma della stirpe è 
l'incitamento al Grande Veicolo; la non interruzione della discendenza della 
stirpe è l'essere vincolati all'unica nascita dell'unzione; l'essere figli presso i re 
del Dharma è la purificazione della discendenza della stirpe della 
realizzazione di tutti i Tathāgata. 
Così infatti, O figlio di nobile famiglia, il Bodhisattva diviene colui che ha 
superato il livello degli esseri infantili e ordinari. Diviene colui che è entrato 
nella determinazione del Bodhisattva. Diviene colui che è nato nella stirpe del 
Tathāgata. Diviene colui che è stabilito nella discendenza del Tathāgata. 
Diviene colui che procede per la non interruzione della discendenza dei Tre 
Gioielli. Diviene colui che è intento alla protezione della stirpe del 
Bodhisattva. Diviene colui che è purificato per nascita e lignaggio. Diviene 
colui che non è biasimato per colore o nascita. Diviene colui che è 
irreprensibile in ogni nascita. Senza colpa nel mondo con i suoi Dèi, con 
Māra, con Brahmā, nella progenie con i suoi asceti e brahmani. Diviene colui 
che è di nobile stirpe, nato nella stirpe suprema del Buddha, con il corpo che 
è il grembo del grande Voto”…

… सो ऽहं कुलपऽु इह दि�णापथ े अननेोपायने
यथाशयानां सJानां यथािवनयेानां पिरपाकिवनयं
कुव Kन इ्हवै वरैोचन{हूालंकारगभr कूटागारे
ूितवसािम ।
… so 'haṃ kulaputra iha dakṣiṇāpathe anenopāyena 
yathāśayānāṃ sattvānāṃ yathāvineyānāṃ paripākavinayaṃ 
kurvan ihaiva vairocanavyūhālaṃkāragarbhe kūṭāgāre 
prativasāmi | 

… “Quello che io sono, O figlio di buona famiglia, qui nel Meridione, con 
questo mezzo, compiendo la maturazione e l'istruzione degli esseri secondo 
l'intenzione e secondo l'addestramento, risiedo proprio qui nella Torre che è il 
“Grembo degli Ornamenti della Manifestazione di Vairocana”.

… काले पिरपणूा KिभूायसवK�तामिधगिम9ािम ।
बोिधूा�ं च मां कुलपऽु �ं पनुरिप ि�िस साधg
म�िुौया क2ाणिमऽणे ॥



अिप त ु ख पनुः कुलपऽु -
गA �ं तमवे म�िुौयं कुमारभतूम ।् उपसबंO
पिरपAृ - कथं बोिधसJने बोिधसJचया Kयां
िशि�त{म ्, कथं ूितप={म…्
… kāle paripūrṇābhiprāyasarvajñatāmadhigamiṣyāmi | 
bodhiprāptaṃ ca māṃ kulaputra tvaṃ punarapi drakṣyasi sārdhaṃ 
mañjuśriyā kalyāṇamitreṇa || api tu khalu punaḥ kulaputra - gaccha 
tvaṃ tameva mañjuśriyaṃ kumārabhūtam | upasaṃkramya 
paripṛccha - kathaṃ bodhisattvena bodhisattvacaryāyāṃ 
śikṣitavyam, kathaṃ pratipattavyam…

… “Al tempo opportuno, otterrò l’Onniscienza dall'intento completato. E me 
che avrò ottenuto il Risveglio, O figlio di nobile famiglia, tu vedrai di nuovo, 
insieme a Mañjuśrī, il Buon Amico spirituale.”
"Ma tuttavia ancora, O figlio di nobile famiglia - vai proprio tu da quel 
Mañjuśrī divenuto fanciullo. 
Avvicinandoti interrogalo: In che modo, dal Bodhisattva, occorre addestrarsi 
nella condotta del Bodhisattva, in che modo occorre procedere?”…

अथ ख सधुनः ौिे-दारको मऽैये� बोिधसJ�
पादौ िशरासािभवë मऽैयें बोिधसJं
महासJमनकेशतसहॐकृ�ः ूदि�णीकृ�ा पनुः
पनुरवलोÂ मऽैये� बोिधसJ�ािGकात ्ू बाGः ॥
atha khalu sudhanaḥ śreṣṭhidārako maitreyasya bodhisattvasya 
pādau śirāsābhivandya maitreyaṃ bodhisattvaṃ 
mahāsattvamanekaśatasahasrakṛtvaḥ pradakṣiṇīkṛtvā punaḥ 
punaravalokya maitreyasya bodhisattvasyāntikāt prakrāntaḥ ||

… Allora Sudhana, il figlio del mercante, dopo aver venerato con il capo i 
piedi del Bodhisattva Maitreya, dopo aver compiuto centinaia di migliaia di giri 
cerimoniali verso destra attorno al Bodhisattva Maitreya, il grande Essere, 
dopo aver guardato più e più volte, si allontanò dalla presenza del 
Bodhisattva Maitreya.

Il viaggio di Sudhana continua. Egli ha ricevuto la Visione suprema, ma dovrà 
tornare alla sorgente della Saggezza per completare il percorso verso il 
Risveglio Perfetto, attraverso gli incontri finali con Mañjuśrī e 
Samantabhadra.


